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Forte crescita del consorzio ravennate
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L’Agenda 2030 è un patto globale che 
afferma una visione integrata della 
sostenibilità, attenta agli impatti 
economici, sociali e ambientali, 
indicando le sfide comuni che tutti 
i Paesi dovranno affrontare nei 
prossimi anni per salvaguardare il 
nostro pianeta e le generazioni future, 
e riconosce alle imprese un ruolo di 
assoluta rilevanza nel processo di 
trasformazione dell’attuale modello 
di sviluppo, che va oltre il concetto 
tradizionale di responsabilità sociale.
Un’impresa sostenibile crea sviluppo 
investendo in beni e servizi, lavoro, 
competenze, qualità ambientale, 
opportunità e relazioni, in una logica 
di miglioramento continuo del 
processo aziendale. La sostenibilità 
è infatti un importante motore di 
innovazione capace di favorire la 
crescita aziendale, la produttività e la 
competitività nel lungo periodo. 
L’Agenda inoltre promuove le 
partnership per raggiungere obiettivi 
comuni; è questo lo scopo del Patto 
per il Lavoro, un impegno condiviso 
con tutta la comunità regionale per un 
modello di sviluppo aperto, inclusivo 
e sostenibile, coerente con gli obiettivi 
indicati dall’Onu, che vede tra i suoi 
obiettivi l’affermazione di imprese 
sostenibili, sostenendone il ruolo 
sociale e la relazione con la comunità 
in cui operano. 

Agenda 2030: 
dalla responsabilità 
sociale di impresa 
all’impresa sostenibile

continua a pagina 11

di Palma Costi*
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Aria di rinnovamento
in casa Confcooperative
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La sfida: rendere unica la rappresentanza nel mondo della cooperazione
Intervista a Carlo Dalmonte, presidente Confcooperative Ravenna, in vista delle imminenti assemblee di settore 

RINNOVO FEDERAZIONI

Nei mesi tra aprile e giugno tutte le fede-
razioni di Confcooperative sono chiamate 
a livello territoriale, regionale e nazionale 
a rinnovare il proprio consiglio e i propri 
rappresentanti: “Un momento importante 
che avviene ogni 4 anni - sottolinea Carlo 
Dalmonte, presidente di Confcooperative 
Ravenna - e che vede la nostra provincia ad 
alta densità cooperativa impegnata su tutti 
i fronti, in quanto abbiamo cooperative in 
ogni settore”.
Qual è il ruolo delle federazioni?
“Sicuramente il compito delle organizza-
zioni di settore è quello di essere più vicine 
alle imprese che rappresentano in quanto 
hanno la caratteristica di essere fortemente 
specializzate. Nel tempo però le differenze 
tra i vari settori di attività si sono via via as-
sottigliate dando spazio all’intersettorialità: 
penso all’agroalimentare e alla pesca che 
stanno andando verso un’unica federazione, 
oppure a esempi come l’agricoltura sociale 
e le cooperative sociali di inserimento lavo-
rativo. Le federazioni devono essere capaci 
di cogliere questi cambiamenti, di diventare 
più trasversali. Direi che oltre che un ruolo 
questo è l’impegno e l’obiettivo che dobbia-
mo porci, perché talvolta è davvero diffici-
le separare in maniera netta un’attività da 
un’altra”.
Dove sono presenti le federazioni e come 
funzionano?
“Si costituiscono nei territori dove ce ne 
sono le condizioni. Il nostro, come dicevo, 
ha cooperative in ogni settore e di conse-
guenza sono presenti tutte e 8 le federa-
zioni: Fedagri-pesca, Federlavoro e servizi, 
Federcultura turismo e sport, Federconsu-
mo, Federabitazione, Federsolidarietà, Fe-
derazione sanità e Federcasse. Il consiglio 
delle federazioni è composto dai presidenti 
delle cooperative eletti in assemblea, poi in 
Confcooperative è presente un funzionario/
direttore di riferimento sia a livello territo-
riale che regionale e nazionale. Nelle orga-
nizzazioni più complesse è possibile trovare 
dei coordinamenti più specifici come nel 
caso di Fedagri, dove sono presenti i settori 
vitivinicolo, cerealicolo, lattiero caseario e 
così via”.
Alcune assemblee delle federazioni ra-
vennati si svolgeranno insieme a quelle 
della provincia di Rimini, come mai que-
sta scelta?
“Abbiamo detto più volte che bisogna ini-
ziare a ragionare su livelli più ampi di rap-

FEDERABITAZIONE

“Più sostegno alle 
cooperative di abitazione”

“Il momento storico attuale non è semplice per il settore, scarseg-
giano le risorse pubbliche per l’edilizia sociale e non è facile trova-
re nuovi e adeguati strumenti finanziari.
In questo mandato, Federabitazione ha ottenuto dalla Regione la 
modifica delle procedure e condizioni per il rilascio dell’autorizza-
zione alla trasformazione in proprietà degli alloggi destinati alla 
locazione. Tuttavia anche la riduzione dal 100% al 50% del numero 
degli alloggi non risulta sufficiente perché la crisi ha colpito dura-
mente le famiglie: chi ha la possibilità di trasformare l’alloggio in 
proprietà dovrebbe poterlo fare senza vincoli.
A livello nazionale si è lavorato per approvare il Codice di qualità 
mutualistica delle cooperative di abitanti. Inoltre ci siamo impe-
gnati su diversi campi, richiedendo modifiche normative quali la 
riduzione dell’Iva sui canoni, la detrazione del 50% dell’Iva sull’ac-
quisto di immobili di Classe energetica A e B e la detrazione fiscale 
dei canoni di godimento a favore dei conduttori di alloggi sociali.
Nell’immediato futuro chiederemo alla politica di incentivare la ri-
presa del settore finanziando la rigenerazione urbana e l’edilizia 
sociale, elementi indispensabili alla sicurezza di un tessuto urbano 
realizzato per il 70-80% prima della normativa sismica. Infine spin-
geremo per ottenere più sostegno alle cooperative di abitazione”. 

Giovanni Dallara
cooperativa Snoopy Casa

FEDAGRI E FEDERCOPESCA

“I percorsi di innovazione e 
unificazione devono 

andare avanti”
“Si apre per Fedagri e Federcopesca una stagione importante in 
quanto si sta lavorando per un rinnovo dello statuto che preveda 
l’unificazione dei due raggruppamenti in un’unica rappresentanza 
sindacale. Un’opportunità da cogliere che può vedere nascere nuove 
sinergie tra le cooperative, anche in prospettiva di unioni territoriali 
più ampie. Vediamo di buon grado la vicinanza con la nostra ‘gemel-
la’ riminese e auspichiamo che questo sia un primo passo, in vista 
di una possibile unificazione e aggregazione. La nostra federazione 
negli ultimi anni è stata promotrice e ha dimostrato la volontà di 
abbattere le barriere che a volte si presentano tra imprese appar-
tenenti a radici storiche diverse. Un esempio fra tutti la nascita di 
Opera, l’unica organizzazione di frutticoltori italiana specializzata 
esclusivamente nella coltivazione della pera, che ha dimostrato che 
superando schemi e impostazioni aziendali si possano sviluppare 
nuovi progetti. Ciò che auspichiamo e ci aspettiamo dai nostri nuovi 
rappresentanti sindacali e che questi percorsi di innovazione, aggre-
gazione e unificazione aprano la strada perché solo così si potranno 
garantire una migliore rappresentanza al settore, agroalimentare e 
della pesca, vitale per il nostro territorio e per il nostro paese”. (i.f.)

Raffaele Drei
cooperativa Agrintesa

FEDERCONSUMO

“Un’unica voce per 
cooperative 

di natura diversa”
“Federconsumo è una organizzazione che rag-
gruppa diverse tipologie di cooperative. Al suo 
interno si trovano, infatti, cooperative di consu-
mo e distribuzione, cooperative di servizi e co-
operative di utenza. Ciò che ci aspettiamo dai 
nuovi rappresentanti e che sappiano parlare 
per tutte queste categorie di imprese che rap-
presentano e che sappiano leggere i bisogni e 
le necessità delle cooperative del nostro territo-
rio. In questi ultimi anni come Federconsumo 
abbiamo lavorato molto sullo sviluppo delle co-
operative di utenza perché riteniamo che abbia-
no grosse prospettive di crescita all’interno dei 
mercati come la telefonia e le utenze domesti-
che (in primis energia elettrica e gas). Speriamo 
che questo lavoro prosegua, accanto all’ascolto 
e alla rappresentanza anche delle altre tipologie 
di impresa che fanno parte di questa federazio-
ne”. (i.f.)

Raffaele Gordini
cooperativa Cpda

presentanza e questa scelta va in questa 
direzione. Le federazioni che abbiamo in co-
mune avranno quindi un’unica assemblea”.
Cosa vi aspettate dai nuovi eletti?
“Nelle occasioni di rinnovo è bene auspi-
care anche un’azione di ricambio, un ri-
cambio che però ci auguriamo tenga conto 
dell’esperienza di chi ha rappresentato con 
impegno le federazioni fino ad ora. L’impe-
gno a cui si è chiamati va preso con spirito 
di servizio e speriamo serva a rafforzare 
ancora di più il senso di appartenenza al 
movimento cooperativo. Ciò che ci aspet-
tiamo sono quindi impegno e partecipazio-
ne e, non per ultimo, la capacità di dialo-
gare con i ‘colleghi’ degli altri territori ma 
anche delle federazioni appartenenti ad 
altre associazioni di categoria”.
Stiamo parlando dell’Alleanza delle co-
operative?
“Sì. Io penso che non abbia più senso par-
lare degli interessi dell’agricoltura in tre 

centrali cooperative differenti. Rendere 
unica la rappresentanza nel mondo della 
cooperazione, a cominciare dalle federa-
zioni dove è più facile parlare lo stesso lin-
guaggio e condividere gli stessi interessi, è 
la grande sfida che ci attende!”

Ilaria Florio

FEDERLAVORO E SERVIZI

“Mi auguro che 
il futuro ci veda uniti”
“Finora abbiamo fatto un buon lavoro, specie conside-
rando il periodo di crisi da cui proveniamo. Abbiamo 
dovuto affrontare tante difficoltà, tra cui il flagello delle 
false cooperative e di quelle aziende che usano lo stato 
di crisi come scusa per fare dumping contrattuale e altre 
operazioni scorrette. La cooperazione e la federazione 
si sono difese, grazie anche all’applicazione del modello 
cooperativo che, se interpretato nel modo giusto, aiuta 
davvero a superare le criticità. Ora siamo in periodo di 
assemblea, tra poco Federlavoro e servizi si riunirà e il 
dato più positivo è che per la prima volta Ravenna siede-
rà al tavolo con Rimini. Purtroppo non ci sarà Forlì-Cese-
na, il che a mio parere è un’occasione mancata e un vero 
peccato, ma la porta è sempre aperta e mi auguro che il 
futuro ci veda tutti uniti. Un altro auspicio importante è 
di dare più risalto ai nostri vari settori interni, come fac-
chinaggio, trasporto, costruzioni, ambiente ed energia, 
pulizia e servizi avanzati. Queste realtà sono complesse 
e diversificate: coinvolgendole in modo capillare guada-
gneremmo rappresentatività ed efficacia, sempre man-
tenendo la centralità della federazione”.(m.g.)

Rossano Bezzi
cooperativa Rafar

FEDERSOLIDARIETÀ

“Lavorare a fianco 
con gli altri territori”

“Come Federsolidarietà in quest’ultimo periodo ab-
biamo lavorato molto a livello locale, fianco a fianco 
con gli altri territori della Romagna. Abbiamo attivato 
un confronto costante e partecipativo, che ci permet-
te di offrire un supporto più completo nel rapporto 
con i nostri stakeholders, in primo luogo l’Ausl. Ci sia-
mo impegnati per tutelare i temi e le aree di interven-
to su cui la cooperazione sociale è storicamente più 
presente nel territorio e, allo stesso tempo, abbiamo 
guardato anche all’innovazione e al cambiamento. 
Lo stesso si può dire a livello regionale e nazionale: 
abbiamo presidiato tutti quegli ambiti dov’è neces-
saria una presenza strutturata per sostenere quelle 
realtà che si impegnano ogni giorno per fornire servi-
zi educativi e socio-sanitari a chi ne ha più bisogno. 
Per il futuro l’idea è di proseguire in quest’ottica, la-
vorando certamente sul piano istituzionale, giuridico 
ed economico, ma cercando anche e soprattutto di 
essere presenti con idee e spunti di riflessioni, perché 
è nella capacità di pensiero che ogni vero contributo 
sociale trova il suo senso più profondo”. (m.g.)

Doriana Togni
cooperativa RicercAzione

FEDERCULTURA 

“Proseguire nella 
direzione tracciata”

“Negli ultimi 4 anni in Regione abbiamo sostenuto 
tanti cambiamenti, dalla Film Commission alla re-
cente Legge sulla Musica, contribuendo a tutta la 
fase progettuale e realizzativa. Per quanto riguarda 
lo sport, è stato attivato un importante protocollo 
con il Coni. Abbiamo lavorato sia sul piano istituzio-
nale sia sulle proposte più concrete e locali, grazie 
al pieno sostegno della Regione. A livello nazionale 
abbiamo rafforzato la presenza culturale in tutta Ita-
lia, sedendoci al tavolo con Mibact e con altri enti di 
riferimento, come Federculture. La nostra squadra 
di lavoro ha partecipato attivamente a tanti eventi: 
il Salone del Libro a Torino, il Salone del Restauro a 
Ferrara e lo stesso Cultura Impresa Festival di Faen-
za, che è diventato il festival nazionale di Federcul-
tura e uno dei principali momenti di riflessione del 
settore. Ora che Federcultura si rinnova vogliamo 
continuare in queste direzioni, per essere ancora 
più incisivi ed efficaci nel valorizzare tutte quelle 
cooperative che si distinguono per innovazione e 
sviluppo nei nostri ambiti di riferimento”. (m.g.)

Chiara Laghi 
cooperativa Cultura Popolare

Di seguito le date delle assemblee 
regionali che si svolgeranno a Bolo-
gna:
10 aprile - ore 9 - Federcultura turi-
smo e sport - c/o Confcooperative 
ER
12 aprile - ore 9 - Federsolidarità - 
c/o Hotel Savoia Regency
20 aprile - ore 9 - Federconsumo - 
c/o Confcooperative ER
23 aprile - ore 9 - Fedagri-pesca - 
c/o Confcooperative ER
11 maggio - ore 9 - Federlavoro - 
c/o  Confcooperative ER
17 maggio - ore 9 - Federabitazione  
- c/o  Confcooperative ER
23 maggio - ore 9 - Federazione sa-
nità - c/o Confcooperative ER

#SAVETHEDATE

Confcooperative Ravenna durante l’ultima assemblea provinciale 

Di seguito le date delle assemblee 
territoriali che si svolgeranno a Ra-
venna e Rimini:
6 aprile - ore 15 - Federcultura - c/o 
Confcooperative Rimini
9 aprile - ore 15 - Federsolidarietà - 
c/o Confcooperative Ravenna
11 aprile - ore 15 - Fedagri-pesca - a 
Faenza c/o uffici Irecoop
13 aprile - ore 15 - Federlavoro - c/o 
Confcooperative Rimini

#SAVETHEDATE
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Fiducia e qualità gli ingredienti del successo
dei negozi Agrintesa
La rete dei punti vendita della cooperativa faentina copre i territori di quattro province e registra numeri 
in controtendenza con l’andamento dei consumi

ORTOFRUTTA

I 17 punti vendita di Agrintesa (di cui uno a 
marchio Qui da noi), sparsi tra le province 
di Ravenna, Forlì-Cesena, Bologna e Mode-
na, sono espressione della qualità e della 
genuinità del lavoro dei soci produttori della 
cooperativa leader nel campo dell’ortofrut-
ta. Nati nei primi anni 2mila nell’ambito dei 
primi passi del progetto di fusione che ha poi 
portato alla formazione di Agrintesa, i negozi 
oggi costituiscono un importante tassello per 
la cooperativa con un fatturato superiore ai 
12 milioni di euro, più di 1 milione e 100mila 
presenze annuali e circa 80 persone occupate.

I punti di forza
“La chiave del successo dei nostri nego-
zi - sottolinea Cristian Moretti, direttore di 
Agrintesa - è da ricercare in diversi aspet-
ti: la fidelizzazione che i clienti dimostrano 
verso il nome Agrintesa, i nostri prodotti e 

i nostri marchi; il giusto rapporto qualità-
prezzo; il rispetto della stagionalità; la forte 
professionalità, competenza e affidabilità 
del nostro personale che è riuscito a ricre-
are lo stesso ambiente che si respirava nelle 
botteghe sotto casa”.

Il ventaglio dei prodotti
I negozi Agrintesa sono specializzati nella 
vendita di frutta e verdura fresca, del vino 
imbottigliato e sfuso e in diversi prodot-
ti trasformati provenienti dalle aziende 
“amiche”, come ad esempio Conserve Italia. 
“L’80% del prodotto fresco che viene ven-
duto nei nostri punti vendita proviene dai 
campi dei nostri soci - prosegue Moretti -. Il 
cliente può così trovare la qualità e la garan-
zia offerta dai nostri marchi, come Opera, 
Zespri, Pink Lady® e Mela Più per quanto 
riguarda la frutta, e I poderi delle Rose e I 

Calanchi per quanto riguarda il vino in bot-
tiglia. Tra i prodotti trasformati spiccano 
i marchi Valfrutta, Alce Nero, Yoga ecc. In 
pratica abbiamo cercato di riproporre nei 
negozi lo stesso percorso di miglioramento 
e innovazione che stiamo portando avanti 
con i nostri soci e sui mercati da noi serviti. 
Un’operazione che, visti i numeri in crescita 
dell’area, si è dimostrata vincente”.

Innovazione
“Negli ultimi anni abbiamo investito molto 
sulla rete dei punti vendita - continua il di-
rettore -, ampliandoli, innovandoli e renden-
doli maggiormente fruibili dai nostri clienti. 
L’innovazione non si riscontra, però, solo 
nelle architetture, ma anche tra i prodotti 
che offriamo. Utilizziamo, infatti, i negozi 
per testare la risposta del consumatore alle 
ultime novità varietali che sperimentiamo 

sui campi, un modo pratico per avere in an-
teprima un’idea delle reazioni del mercato”.

Dove trovarli
I negozi Agrintesa si trovano a Bagnacaval-
lo (Ra) in via Boncellino 41, a Castelfranco 
Emilia (Mo) in via Loda 119, a Cervia (Ra) in 
via P. Gervasi 4, a Cesena (Fc) in viale Mar-
coni 235 e in piazza del Popolo 182, a Coti-
gnola (Ra) in via Canossa 7, a Faenza (Ra) in 
via Galilei 3, a Forlì in via Correcchio 17c, a 
Gambettola (Fc) in via della Rotaia 5, a Lugo 
(Ra) in via Quarantola 32, a Medicina (Bo) in 
via Canale 32, a Mezzano (Ra) in viale staz. 
Glorie 4, a Modigliana (Fc) in via prov.le Fa-
entina 46, a Molinella (Bo) in via Nobili 31, 
a Ravenna in via Lago di Como 37, a Russi 
(Ra) i via Faentina nord 54 e a S. Agata sul 
Santerno (Ra) in via Angiolina 8.

Ilaria Florio





Dall’etichetta con l’origine italiana alla se-
lezione degli ingredienti, dall’aspetto este-
riore e dal sapore fino alla consistenza e 
all’odore. Sono alcuni degli elementi valu-
tati da una commissione di 300 consuma-
tori che per il terzo anno consecutivo ha 
assegnato a Cirio il premio Quality Award 
2018 per passate, polpe e pelati. Si tratta 
di un riconoscimento ottenuto a seguito di 
rigorosi blind test svolti in laboratori spe-
cializzati, e che consente di inserire nelle 
confezioni dei prodotti il logo di proprie-
tà di Marketing Consulting (azienda con 
esperienza internazionale nel settore). 
“Siamo particolarmente fieri di aver otte-
nuto questo premio - spiega Federico Cap-
pi, direttore Marketing retail di Conserve 
Italia - perché si tratta di un vero e proprio 
attestato di stima e di gradimento che arri-
va direttamente dai consumatori. Ricevere 
il Quality Award significa che chi acquista 
le nostre passate e i nostri pelati si fa ga-
rante in prima persona della bontà dei no-
stri prodotti e invita i futuri consumatori a 
fare una scelta d’acquisto che certamente 
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CONSERVE ITALIA

Quality Award 2018, Cirio cala il tris
su passate, polpe e pelati

...................................................

Tra i plus di Cirio confermati 
dal riconoscimento c’è 
l’origine italiana della 
materia prima che certifica 
la qualità e la tracciabilità 
della gamma di prodotti
.........................................

Il prestigioso premio ottenuto per il terzo anno 
consecutivo arriva direttamente dai consumatori

li lascerà soddisfatti”. 
Tra i plus di Cirio confermati dal riconosci-
mento, c’è sicuramente l’origine italiana 
della materia prima che certifica la qualità 
e la tracciabilità del prodotto, trasmetten-
do al consumatore un messaggio di affida-
bilità legato alla filiera integrata del Made 
in Italy. Non a caso Conserve Italia ha ac-
colto con soddisfazione la pubblicazione 
in Gazzetta ufficiale del Decreto intermi-
nisteriale che fissa l’obbligo di indicare 
l’origine del pomodoro su tutti i prodotti 
derivati. “Questa novità - ha dichiarato il 
presidente Maurizio Gardini - è la risposta 
che attendevamo per contrastare e argina-
re la scarsa trasparenza e la crescita di fe-
nomeni di contraffazione che danneggia-
no tutte le aziende sane che operano nella 
filiera del pomodoro da industria. Noi 
siamo favorevoli ad andare oltre quanto 
stabilito nel decreto, obbligando le impre-
se a indicare la provenienza della materia 
prima anche nei casi in cui la componente 
pomodoro incida per una percentuale in-
feriore al 50%, come è attualmente previ-
sto nel testo”. 
Tra i prodotti che beneficiano dell’etichet-
tatura d’origine ci sono i Sughi Rustici, lan-
ciati nel luglio 2017 da Cirio con sei nuove 
ricette realizzate con pomodori 100% ita-
liani, pensate per esaltare la cucina tradi-
zionale. “In pochi mesi abbiamo raggiunto 
un buon livello di penetrazione e contia-
mo di concludere a breve il processo di di-
stribuzione - aggiunge Federico Cappi -. In 
particolare siamo molto soddisfatti della 
rotazione del prodotto sul punto vendita. 

Guardando alle singole referenze, il Ragù 
Rustico e il Basilico dell’Orto stanno dan-
do i risultati migliori, nonostante debbano 
fare i conti con una concorrenza molto ag-
guerrita. E’ stata determinante l’immagine 
distintiva che abbiamo conferito a questa 
linea, un’immagine molto rustica e legata 
alla tradizione casalinga, a partire dal va-
setto personalizzato”.
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CAVIRO

CaviroTeca, un vino per ogni esigenza
I tre punti vendita del Gruppo registrano risultati importanti, scommettendo tutto su qualità e convenienza

WWW.CAVIROTECA.IT

FRIULI DOC CHARDONNAY ROMIO
MONTEPULCIANO D’ABRUZZO DOC ROMIO

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) 0546 629335

CONEGLIANO VALDOBBIADENE PROSECCO 
SUPERIORE DOCG

PUGLIA IGT BOMBINO BIANCO - CHARDONNAY 
TORREVENTO

CORVINA VERONESE IGT JEMA CESARI

SCONTO DEL 20%
FINO AL 30 APRILE

FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) 0543 775610
SAVIGNANO SUL PANARO via Claudia, 559 059 796746

ROMAGNA DOC SANGIOVESE SUPERIORE 
RISERVA TERRAGENS

Tre punti vendita (Faenza, Forlì e Savigna-
no sul Panaro) che producono un fatturato 
di circa 750mila euro l’anno con numeri in 
continua crescita: sono le CaviroTeche di 
Caviro, i negozi nati diversi anni fa accanto 
agli stabilimenti principali del gruppo per 
proporre al dettaglio i vini imbottigliati dal-
la cooperativa e non solo.
“All’interno delle nostre CaviroTeche si pos-
sono trovare tutti i vini provenienti dalle 
regioni più vocate alla viticoltura e dove 
sono presenti i nostri soci, in particolare 
Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna (dove 
abbiamo la concentrazione più alta di soci), 
Toscana, Veneto, Abruzzo, Puglia e Sicilia, 
ma anche Piemonte e Trentino Alto Adige, 
con una selezione che può soddisfare tut-
te le esigenze - spiegano i responsabili dei 
punti vendita di Faenza e Forlì, rispettiva-
mente Maurizio Gardini e Luciano Collini-”.
Oltre al vino sono presenti altri pro-
dotti?
“Abbiamo una piccola rappresentanza di 
distillati come le grappe del Piemonte o del 
Veneto e offriamo anche una selezione di 
olio toscano, in quanto alcune nostre can-
tine producono anche queste tipologie di 
prodotti”.
Tornando al vino, quindi, cosa si può 

trovare?
“Diciamo che il nostro ventaglio di etichette 
soddisfa davvero tutti i gusti e tutte le ta-
sche. Si va dai vini appartenenti alla tradi-
zione romagnola, come il Sangiovese, alle 
Doc e Docg delle regioni elencate sopra. 
Infine, con l’entrata nel gruppo di Cantine 
rinomate per la produzione di vini super-
premium, adesso si trovano anche bottiglie 
importanti come ad esempio l’Amarone del-
la Gerardo Cesari”.
Com’è andato il 2017?
“L’anno scorso si è chiuso in maniera po-
sitiva, confermando il trend di crescita re-
gistrato dai negozi negli ultimi anni. È un 
risultato davvero significativo perché va 
considerato all’interno del calo complessi-
vo dei consumi di vino nel mercato italiano 
e all’innalzamento dei prezzi. Questo suc-
cesso ci dimostra che i nostri clienti hanno 
fiducia in noi e nei prodotti che proponiamo 
e che le promozioni che offriamo ogni mese 
o in occasioni speciali danno i risultati spe-
rati”.
Che tipo di promozioni offrite?
“Ogni mese su una selezione di bottiglie 
proponiamo il 20% di sconto (vedi box sot-
to a destra, nda). In più abbiamo degli ac-
cordi speciali con i commercianti di Faenza 

e Forlì, per cui in alcuni periodi dell’anno, 
come ad esempio in prossimità del Natale, 
per ogni acquisto in un negozio del centro 
storico viene rilasciato uno sconto o un 
omaggio da spendere in CaviroTeca”.

Quali sono quindi le armi vincenti della 
CaviroTeca?
“Sicuramente la qualità, la convenienza e, 
perché no, anche la simpatia!”.

Ilaria Florio

La CaviroTeca di Forlì

Caviro torna al Vinitaly
Dal 15 al 18 aprile la coo-
perativa agricola faentina 
sarà presente alla 52esi-
ma edizione della più im-
portante manifestazione 
enologica italiana, con 
uno stand dedicato alla 
sua storia e ai prodotti dei 
suoi principali marchi.
“Il Gruppo negli ultimi anni 
è stato presente alla fiera 
veronese con le realtà par-
tecipate, la Gerardo Cesari 
e la dalleVigne (confer-
mate anche quest’anno con i propri 
stand nelle posizioni tradizionali) - 
afferma Sara Pascucci, responsabile 
comunicazione Caviro -, ma è giunto 
il tempo di tornare a presenziare la 
kermesse come Caviro, a fianco di 

tutte le altre importanti realtà dell’E-
milia Romagna, cogliendo anche 
l’occasione del lancio del progetto 
Spumante Romagna che ci vede 
coinvolti”.
Caviro sarà al Vinitaly 2018 al padi-
glione 1 stand d7. (i.f.)
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RIORGANIZZAZIONE

Roma, i palazzi della cooperazione si rinnovano 
A giugno l’inaugurazione della nuova sede centrale di Confcooperative, in via Torino 153. 
Al numero 146, invece, verrà realizzata la sede operativa
Innovazione, sostenibilità, riqualificazione ur-
bana, trasparenza e attenzione alla persona. 
Confcooperative guarda al futuro e si rinnova, 
investendo in un piano di riorganizzazione delle 
proprie strutture romane e rafforzando i valori 
che da sempre accompagnano l’associazione.
“Con un bilancio sempre positivo e in un’otti-
ca di sostenibilità, come enunciato anche dal 
nostro bilancio sociale, abbiamo ritenuto di 
investire per l’associazione razionalizzando i 
nostri beni immobiliari - dichiara il presidente 
Maurizio Gardini -. Abbiamo venduto il palazzo 
storico di Borgo Santo Spirito alla Santa Sede, 
evitando che diventasse uno spazio con finalità 
commerciali e speculative. In linea con i valori e 
la missione che ci contraddistinguono, abbiamo 
quindi acquistato un nuovo immobile per poter 
riorganizzare in un’unica sede tutta la nostra 
squadra e le nostre attività”.
Confcooperative avrà, quindi, una sede centrale 
in via Torino 153, dove saranno accorpati uffici 
e società di sistema, facilmente raggiungibile e 
situata in un’area urbana dinamica e cultural-
mente vivace. Il cantiere per la ristrutturazione 
dell’edificio è stato avviato e l’inaugurazione 
della nuova sede è prevista per giugno. Al civico 
146, invece, verrà realizzata la sede operativa, 
accorpando tutti gli uffici e i dipendenti, otti-
mizzando l’organizzazione dell’attività lavorati-
va e gli spostamenti, con un notevole risparmio 
di costi generali, spese di trasporto e un mino-
re impatto ambientale. Particolare attenzione 
al benessere e al confort dei dipendenti, che 
avranno a disposizione la mensa e la palestra 
anche con docce e spogliatoi.
Per la riqualificazione del Palazzo di via Torino 
153, Confcooperative sta investendo con un pia-
no di recupero ad alte prestazioni: uso del BIM 
per il controllo digitale di tutte le fasi costrut-
tive, dalla progettazione alla manutenzione; 
ristrutturazione secondo criteri di sostenibili-
tà per un migliore benessere ambientale, con 
integrazione del verde, massimo sfruttamento 
dell’illuminazione naturale e ampie vetrate. Gli 
impianti saranno tecnologicamente avanzati 
per ridurre i costi di gestione e le emissioni di 
Co2, garantendo una buona qualità dell’aria, un 
appropriato livello acustico e un buon control-
lo della temperatura e dell’umidità. La riorga-
nizzazione degli spazi di Confcooperative e la 
ristrutturazione dell’edificio di Via Torino 153 
avranno anche un notevole impatto urbanistico, 
contribuendo alla riqualificazione della via in 
uno dei quartieri centrali della città. 

A sinistra il presidente nazionale di Confcooperative Maurizio Gardini. A destra il palazzo di via Torino che verrà inaugurato a giugno

COOPUP RAVENNA

Riflessioni sulla nuova Impresa Sociale
“La Riforma del Terzo Settore porta 
con sé diverse novità e fornisce al-
trettante opportunità al mondo non 
profit che dobbiamo essere in grado 
di cogliere. Il Terzo Settore deve im-
parare a diventare meno ‘terzo’, a es-
sere più intraprendente, a innovare e 
responsabilizzarsi”. Sono le parole di 
Simone Righi, responsabile CoopUp 
Ravenna, al termine dell’incontro “La 
nuova Impresa Sociale. Riflessioni 
verso un ecosistema ibrido” che si è 
tenuto il 23 marzo scorso a Raven-
na, presso il parco Kirecò.
CoopUp è la prima rete nazionale di 
spazi di supporto all’innovazione co-
operativa messo a punto da Confco-
operative, che a Ravenna ha sede nel Parco Kirecò. 
Tra gli obiettivi dell’ente ci sono anche la promozione e la 
divulgazione di nuovi modelli di economia sostenibile ed è 
a questo proposito che è nata l’idea di organizzare un ap-
profondimento sul tema dell’Impresa Sociale: “L’iniziativa ci è 
stata d’aiuto per confrontarci con imprese sociali, studenti e 
startupper sul tema dell’innovazione nel Terzo Settore - con-
clude Righi -. Sono stati con noi la rete di imprese Passepar-
tout, la cooperativa Insieme (prima BCorp certificata in Ita-
lia), la cooperativa Smart Italia (la prima impresa che tutela 
gli artisti). E poi ancora giovani studenti delle scuole superiori 

di Ravenna che stanno lavorando sulla progettazione 
di imprese sociali e che hanno presentato durante il 
pomeriggio le loro idee imprenditoriali. Alla fine della 
presentazione era previsto un gruppo vincitore che si 
sarebbe aggiudicato la possibilità di partecipare gra-
tuitamente a un corso sull’imprenditoria cooperativa 
presso CoopUp, ma grazie all’intervento e al contri-
buto a sorpresa di Antonio Fierro, della cooperativa 
Insieme, tutti e tre i gruppi avranno la possibilità di 
seguire il percorso formativo”. (i.f.)

Gli studenti che hanno presentato le loro idee di impresa sociale e si sono aggiudicati un 
percorso formativo su imprenditorialità cooperativa presso CoopUp Ravenna
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NUMERI

Confcooperative Emilia Romagna, 
fatturato a quota 13,6 miliardi di euro
Nell’anno del 50esimo anniversario dalla nascita dell’associazione, 
andamento positivo e occupazione in ripresa

continua da pagina 1

I laboratori territoriali per la 
responsabilità sociale di impresa, 
avviati nelle nove province e 
realizzati in partnership con 
gli enti locali e le Camere di 
commercio, sono uno degli 
strumenti messi a disposizione 
delle imprese, per condividere 
esperienze e sostenere percorsi di 
co-progettazione coerenti con gli 
obiettivi dell’Agenda su temi di loro 
interesse e con ricadute positive 
sulla comunità locale. 
La sostenibilità, infatti, necessita 
di essere pienamente incorporata, 
prima ancora che nell’agire, nel 
“pensare d’impresa”, al punto da 
rappresentare l’elemento cardine 
attorno al quale sostanziare la 
visione aziendale e la propria 
strategia di impresa. 
Il Premio Regionale “Innovatori 
Responsabili” valorizza coloro che 
investono generando opportunità 
di lavoro e innovazione, per una 
crescita attenta all’ambiente, ai 
luoghi di lavoro, alla salute e alla 
sicurezza, al benessere, mettendo 
le persone al centro. Una comunità 
di “innovatori responsabili” che 
vede le imprese cooperative tra i 
protagonisti di questo processo 
di cambiamento, perché la 
sostenibilità è insita nel concesso 
stesso di cooperazione, fondato 
sull’indisponibilità del patrimonio 
da parte dei singoli affinché 
rimanga a disposizione delle le 
generazioni future. 

* Assessore alle attività 
produttive, piano energetico, 
economia verde e ricostruzione 
post-sisma - Regione Emilia 
Romagna

Agenda 2030: 
dalla responsabilità 
sociale di impresa 
all’impresa 
sostenibile
di Palma Costi*

È stato presentato nelle scorse settima-
ne l’esercizio 2017 del sistema Confcoo-
perative Emilia Romagna che, dopo anni 
difficili, ha confermato i dati positivi già 
emersi anche nel sistema economico e 
produttivo locale: nella nostra regione la 
crescita c’è e incide sia sullo sviluppo di 
nuova cooperazione che sull’aumento di 
fatturato complessivo. 
Nell’anno del 50esimo anniversario dal-
la fondazione, Confcooperative Emilia 
Romagna conta infatti 1.632 cooperative 
associate (+0,8% sul 2016) per un totale 
di 78.887 occupati (+3.215 nuovi posti di 
lavoro) e un fatturato aggregato di 13,6 
miliardi di euro (+3%). “L’aumento di oc-
cupati è determinato dal buon andamen-
to dei servizi, della cooperazione sociale e 
del comparto agroalimentare, che insieme 
rappresentano la maggioranza dei nuovi 
posti di lavoro - sottolinea Francesco Mil-
za, presidente di Confcooperative Emilia 
Romagna -. Nel fatturato, a spingere la 
crescita sono soprattutto i settori lattiero-
caseario, ortofrutticolo e dei servizi”. Os-
servando il trend economico degli ultimi 
dieci anni (2007-2017), Milza sottolinea 
come “il sistema Confcooperative Emilia 
Romagna abbia creato 23.104 nuovi po-
sti di lavoro in regione (+41,42%), con 
un aumento di fatturato pari a oltre 2,5 
miliardi di euro (+23,14%)”. Numeri che, 
evidenzia il presidente regionale, “docu-
mentano la vitalità del nostro movimento 
cooperativo, che si è dimostrato capace 
di affrontare le sfide del cambiamento e 
dell’innovazione”.

La lotta alla falsa cooperazione
In questo contesto di progressiva ripresa 
la lotta alla falsa cooperazione continua 
ad essere al centro delle politiche dell’as-
sociazione di rappresentanza: “È arrivato 
il momento di cambiare passo - prose-
gue Francesco Milza -. Non possiamo più 
limitarci a fare proclami. Servono fatti 
concreti, azioni precise. Serve denunciare 
agli organi competenti le cooperative che 
sfruttano i lavoratori, che falsano la con-
correnza, che infangano il nostro sistema. 
Lo stiamo già facendo e lo faremo in ma-
niera più decisa e coordinata insieme alle 

altre centrali dell’Alleanza delle Coopera-
tive, in stretto contatto con la Regione e 
con gli organi di vigilanza. Ci attiveremo 
in tutti i territori per mappare le situazio-
ni irregolari e segnalarle. Ai cooperatori 
oggi è chiesto uno sforzo in più, ossia di 
mettere in campo quel coraggio di agire 
e osare che li ha sempre contraddistinti, 
passando da un’azione di protesta a un’a-
zione di denuncia concreta e circostanzia-
ta. Non dobbiamo avere paura di difen-
dere il movimento cooperativo: al nuovo 
Parlamento e al Governo che verrà chie-
diamo di sostenerci in questa battaglia, 
iniziando dall’approvazione della legge  
di iniziativa popolare contro le false coo-
perative, ancora ferma al Senato, e conti-
nuando nella strada intrapresa con la Leg-
ge di Bilancio 2017 che ha tolto parecchi 
alibi ai delinquenti e agli sfruttatori”. 

Alcuni dati
I settori “forti” del sistema Confcooperati-
ve  dell’Emilia Romagna sono ancora rap-
presentati dal comparto agroalimentare,  
con Fedagri che rappresenta 401 coope-
rative e 54.455 soci per un valore com-
plessivo di circa 9 miliardi di euro, Feder-
lavoro e servizi (450 cooperative, 38.711 
soci, 2,3 miliardi di euro) e Federsolida-

rietà (460 cooperative, 24.881 associati, 
970 milioni di euro). Si conferma il buon 
andamento del settore del consumo che, 
dopo anni di decrescita, rappresenta oggi 
una base sociale di oltre 55mila consuma-
tori e un fatturato di 813 milioni di euro. 
Da un’analisi più trasversale del lavoro in 
cooperativa emerge inoltre che il 63,9% 
degli occupati è di genere femminile, il 
12% è di provenienza non comunitaria e 
che i contratti a tempo indeterminato rap-
presentano di gran lunga la maggioranza 
dei rapporti raggiungendo quota 72,3% e 
confermando la solidità del sistema. 

“Siamo soddisfatti di questi risultati ma 
non possiamo fermarci, dobbiamo miglio-
rare ancora - evidenzia il direttore gene-
rale Pierlorenzo Rossi -. Continueremo a 
investire nella formazione, consapevoli 
che serve una nuova classe dirigente di co-
operatori capace non solo di amministrare 
le imprese ma anche di dare piena rappre-
sentanza al movimento cooperativo. La 
cooperazione rappresenta infatti una ri-
sposta innovativa e di sviluppo ai bisogni 
dei territori che si trasformano in oppor-
tunità di lavoro, ma questi bisogni devono 
essere intercettati da persone formate e 
vicine alle imprese e alle comunità”. (l.r.)
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I numeri in crescita della Cisl Romagna

Le avversità atmosferiche fanno meno paura

I recenti tesseramenti raccontano una realtà con più giovani, donne e partecipanti attivi

Tutti i vantaggi e le novità che la compagnia assicurativa Saf riserva ai soci di Confcooperative

SINDACATI

CAMPAGNA 2018

Cisl Romagna nasce nel 2013 dalla fusione 
delle tre Cisl territoriali di Ravenna, Rimi-
ni e Forlì-Cesena, prima organizzazione di 
rappresentanza a costituirsi su base ro-
magnola superando i confini provinciali. 
È presente con le 5 sedi principali a Ce-
sena, Faenza, Forlì, Ravenna e Rimini e le 
altre 48 sedi diffuse in tutta la Romagna. 
Offre servizi di assistenza previdenziale e 
fiscale agli oltre 82mila iscritti, che ne fan-
no la seconda struttura cislina in regione, 
dopo Modena-Reggio Emilia e prima di 
Bologna, nonché la nona in Italia al netto 
delle grandi città metropolitane.
Prima dell’unione, i lavoratori iscritti era-
no complessivamente 42.112, mentre gli 
ultimi dati riportano 47.434 iscritti, vale 

La copertura assicurativa è un 
ausilio fondamentale, specie nel 
settore agrario. Tra le possibilità 
più interessanti per i coltivatori 
soci di Confcooperative in vista 
della campagna 2018, c’è il rin-
novo della convenzione con la 
compagnia tedesca Vh Italia As-
sicurazioni. Il sodalizio prevede 
condizioni esclusive e vantag-
giose per i prodotti della linea 
Secufarm. Normalmente, questa 
polizza prevede una franchigia 
a scalare dal 30% al 10%, o dal 
20% al 10%, mentre per i soci 
Confcooperative il limite si ridu-

ce fino allo 0%. Inoltre è sempre 
possibile scegliere una franchi-
gia fissa del 10% (con esclusione 
di susine, actinidia e pere), inve-
ce del 15% riservato al prodotto 
non convenzionato. 
La campagna assicurativa con-
tro le avversità atmosferiche per 
l’anno 2018 ha in serbo diversi 
cambiamenti rispetto a quella 
dello scorso anno; la novità più 
importante riguarda l’abbassa-
mento della soglia di danno (co-
mune-prodotto) dal 30% al 20%, 
con il mantenimento delle mede-
sime franchigie. Ciò significa che, in caso di evento dannoso, si po-

trà accedere più facilmente alla 
fase di liquidazione del danno, 
partita per partita, al raggiungi-
mento della soglia stabilita. 
Altra novità sarà l’aumento del 
contributo del tasso agevolato 
fino al 70% (contro il 65% del 
2017) quindi, a parità di costi, 
la contribuzione a favore degli 
agricoltori crescerà circa del 
15%. Inoltre sarà possibile assi-

curare anche solo 2 avversità di 
frequenza: per la definizione di 
questa eventualità si è tuttora in 
attesa di direttive di chiarimen-
to da parte del Mipaaf in merito 
all’applicazione della soglia del 
20% e della percentuale massi-
ma di contribuzione. 
Un ulteriore cambiamento ri-
guarda le decorrenze delle co-
perture, tutte più abbondanti: 
si va dai 3 giorni per le garanzie 

grandine e vento, ai 12 giorni per 
gelo/brina, fino ai 6 giorni per le 
altre avversità. 
Prima di sottoscrivere la polizza 
occorre recarsi al proprio Caa e 
richiedere la manifestazione di 
interesse, necessaria al momen-
to della notifica della copertura 
assicurativa, pena la perdita del 
contributo. E’ anche opportuno 
sollecitare l’emissione del Pai, al 
fine di evitare sorprese sulle rese. 
I termini per la sottoscrizione 
variano con la la tipologia delle 
colture: 31 maggio - 15 luglio e 
31 ottobre. Considerando però 
l’aumento del periodo di effica-
cia della copertura dalla data di 
sottoscrizione dei certificati, per 
chi intende assicurarsi è consi-
gliabile anticipare la stipula.
Per maggiori informazioni è pos-
sibile contattare gli uffici della Saf 
allo 0544.33860 e le sub agenzie 
di Bagnacavallo al 339.6681966, 
di Godo al 347.7873357 e di 
Lugo al 335.6538710. (m.g.)

a dire ben 5.322 tesserati attivi in più, 
per un aumento del 12,64%. Lo stesso 
non è avvenuto con i pensionati, anche a 
causa della legge sulla previdenza che ha 
spostato in avanti la data di accesso alla 
pensione. Sono numeri che certificano la 
buona riuscita del progetto e gettano una 
luce positiva sulla scelta dell’aggregazione 
territoriale. A fronte del lavoro necessario 
per oltrepassare le singole modalità di la-
voro e trovare una strada comune ed effi-
cace, i risultati sono inconfutabili.
“È motivo di particolare soddisfazione - 
commenta Filippo Pieri, segretario gene-
rale della Cisl Romagna - che il numero 
degli associati attivi sia superiore rispetto 
a quelli in pensione: il 58,1% di lavorato-

ri contro il 41,9% di pensionati. Un altro 
dato controcorrente è il numero di giova-
ni iscritti, che ammontano a 10.699, quasi 
un quarto degli attivi, a dimostrazione che 
il sindacato interessa anche i più giovani, 
seppur con motivazioni a volte diverse ri-
spetto al passato”.
Anche il dato relativo alla presenza femmi-
nile è incoraggiante, con il 53% dei tesse-
ramenti attivi. Particolarmente in crescita 
le categorie che seguono i lavoratori della 
scuola, del commercio, dell’agricoltura e 
degli interinali, con un aumento comples-
sivo di 1.657 adesioni rispetto al 2016.
“Sono dati non trascurabili - aggiunge 
Pieri - che testimoniano l’apprezzamento 
della gente per la nostra organizzazione, 

.......................................

Rinnovata 
la convenzione
con Vh Italia: condizioni 
vantaggiose per la linea 
Securfarm
..................

.......................................

Previsto 
un abbassamento della 
soglia di danno dal 30%
al 20% con le stesse
franchigie
.................

specie in un momento come questo. La 
Cisl Romagna si è costituita proprio nel 
periodo più acuto della crisi e i numeri ci 
dicono che siamo riusciti a essere utili alle 
persone che si sono rivolte a noi, sia per le 
tutele contrattuali sia per i servizi. Sono le 
persone che maggiormente hanno subito 
le difficoltà di questo periodo e la Cisl con-
tinuerà a rappresentarle”. (m.g.)

.......................................

42.112 gli iscritti alla nuova 
compagine sindacale che può 
contare oltre 50 sedi sparse 
in tutta la Romagna
.................................
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Al SuperStore Le Cicogne tante promozioni
e attenzione ai prodotti del territorio

COFRA

Il supermercato a marchio Cofra-Conad registra un buon andamento dopo la ristrutturazione
Riscontri positivi, oltre le aspettative, per 
il Conad SuperStore Le Cicogne del Grup-
po Cofra, situato nell’omonimo centro 
commerciale faentino di via Galilei e che 
di recente è stato oggetto di un importan-
te rinnovamento strutturale. “I nostri soci 
e clienti ci hanno dimostrato un grande 
apprezzamento per i lavori eseguiti, lavori 
che oltre all’aspetto del supermercato han-
no interessato anche il servizio e la disposi-
zione della merce in vendita - sottolinea la 
capo negozio Donatella Maglioni -”.
Cosa è cambiato nel SuperStore?
“Le migliorie sono state tante. Il super-
mercato adesso dispone di una nuova ma-
celleria con macellaio presente al banco e 
pronto a soddisfare al momento tutte le ri-
chieste della clientela; abbiamo una nuova 
teca per la disposizione dei prodotti della 
panetteria, dove è possibile servirsi in au-
tonomia diminuendo così i tempi di attesa 
al banco; abbiamo un rinnovato reparto di 
gastronomia calda e siamo riusciti a dare 
più spazio a prodotti come le linee di cibi 
vegani e vegetariani”.
Anche le casse sono state oggetto di rin-
novamento, cosa è cambiato?
“Abbiamo introdotto le 'Speedy Spesa e sei 
subito fuori', vale a dire casse che permet-
tono di pagare in autonomia la propria spe-
sa senza bisogno di cassiera. Non nascondo 
che all’inizio eravamo un po’ titubanti e 
pensavamo che sarebbero state utilizzate 
solo dai clienti più giovani e per piccole spe-
se, invece hanno avuto un grande successo. 
Le utilizza praticamente chiunque e anche 
per spese quantitativamente importanti. 
Ovviamente un nostro addetto è sempre 
a disposizione per facilitare le operazioni 
o fornire assistenza in caso di necessità. Il 
risultato è che le file si snelliscono e i tempi 
di attesa si riducono”.
In fatto di cosnumi quali sono le ultime 
tendenze che avete riscontrato nel vo-
stro punto vendita?
“Sicuramente ciò che più salta all’occhio 
è la crescita esponenziale della vendita di 
prodotti biologici, vegani e vegetariani. Il 
cliente di oggi è molto attento alla salute e 
lo dimostra nella scelta di questa prodot-
ti e anche nell’attenzione alle etichette, in 
particolar modo alla provenienza delle ma-

Momenti pasquali 
a Le Cicogne

Sabato 24 marzo scorso grande festa al 
Supermercato Cofra-Conad Le Cicogne di 
Faenza con l'apertura dell'enorme uovo di 
cioccolato che conteneva ben 300 sorprese, 
distribuite poi a tutti bambini. Tanti dolci pia-
ceri anche per i più grandi che hanno potuto 
assaggiare non solo la cioccolata dell'uovo 
di Pasqua, ma anche diverse tipologie di 
cioccolato offerto in degustazione. Le festi-
vità in occasione della Pasqua sono prose-
guite anche domenica 25 con le degustazio-
ni del cioccolato e le iniziative per i bambini.

terie prime. Nel nostro supermercato ab-
biamo cercato di venire incontro a queste 
nuove esigenze con prodotti per tutti i gu-
sti e con il giusto rapporto qualità prezzo. 
Per quanto riguarda poi il reparto ortofrut-
ta abbiamo introdotto la linea 'Siamo Ro-
magna' con frutta e verdura coltivate nelle 
nostre campagne, possiamo dire un quasi 
chilometro zero”.
Quali promozioni ci saranno nelle pros-
sime settimane?
“Le promozioni nel nostro supermercato 

sono continue e diversificate. Nei primi 10 
giorni del mese di aprile ci sarà il 2x1 su 
tantissimi prodotti. Continueranno poi le 
promozioni sulle merci extralimentari de-
dicate in particolare al periodo primaverile 
e che interesseranno quindi prodotti per 
l’aria aperta, il cambio degli armadi, le 'pu-
lizie di Pasqua' ecc. Sempre in tema di ex-
tralimentare il nostro supermercato ha da 
poco introdotto anche le offerte a catalogo. 
Ogni mese viene distribuito porta a porta 
il catalogo con i prodotti in promozione: in 

questo periodo (l’intervista è di fine marzo 
nda) abbiamo avuto ad esempio il giardino 
e tutto l’occorrente per la sua manutenzio-
ne”.
Altre novità?
“Successivamente alla ristrutturazione ab-
biamo introdotto le degustazioni nel repar-
to gastronomia. Queste si svolgono nei fine 
settimana e cambiano di volta in volta, pro-
ponendo in assaggio diverse tipologie di 
prodotti provenienti un po’ da tutta Italia. 
Un’iniziativa che riscontra un buon apprez-
zamento e che continueremo a proporre 
nel corso dell’anno”.

Ilaria Florio

Lo staff del Conad SuperStore Le Cicogne con la capo negozio Donatella Maglioni
(la quinta da sinistra). A destra l'assortimento di prodotti vegani e vegetariani
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Benedetta primavera!
AGROALIMENTARE

Cesac fa il punto sulla filiera e sui mercati di un’agricoltura che deve ripartire dopo le difficoltà dell’inverno
Mai come quest’anno era atteso l’arrivo 
della primavera, sia sui calendari che nel-
le campagne romagnole. Dopo le piogge e 
la neve che per oltre 50 giorni si sono ab-
battute sui campi, l’agricoltura non vede 
l’ora di lasciarsi il lungo inverno alle spal-
le e di ripartire con i lavori, dopo una pau-
sa forzata durata troppo a lungo.
Ora che le prime previsioni sono state in 
larga parte confermate, nuovi rilevamen-
ti metereologici suggeriscono condizio-
ni di tempo soleggiato per un aprile che 
dovrebbe segnare una netta ripresa del-
le temperature. Proprio in questi giorni 
(l'articolo è di fine marzo nda), nelle cam-
pagne si assisterà a lavori doppi o tripli 
per riseminare colture compromesse dal-
le gelate, intervenire con gli opportuni nu-
tritivi ed effettuare altre tipiche pratiche 
agronomiche di questo periodo. 
Per le aree di competenza di Cesac (il 
confine Ravennate, l’area Bolognese e il 
confine Ferrarese) si segnalano varie ac-
cortezze e buone pratiche da attuare con 
le relative tempistiche. 
"Per i danni da gelate sono in risemina 
l’erba medica e la bietola da zucchero, e 
inoltre sono ricominciati i trapianti di 
bietole portaseme e le semine del mais - 
evidenzia Stefano Andraghetti, presidente 
Cesac -. In seguito, da inizio aprile in poi, 
si seminerà il sorgo e infine la soia. Per le 
poche colture già in campo, è cruciale ga-
rantire rapidi ingressi per le concimazioni 
e i diserbi sui grani, che ad oggi comunque 
risultano in buono stato di salute".
Per quanto riguarda il settore orticolo, già 
da fine marzo sono partite le semine del-
le patate, sostanzialmente ancora da tra-
piantare, mentre per le cipolle si aprono 
due scenari: quelle seminate a fine genna-
io o inizio febbraio sembrano aver supe-
rato in larga parte le difficoltà climatiche, 
mentre quelle seminate in questi giorni 
mostrano già un buon risultato tecnico. 
"Nell’ambito dei frutteti - continua An-
draghetti -, si segnalano forti danni alle 
albicocche, eventuali danni sulle drupa-
cee saranno da verificare nelle prossime 
settimane, mentre non si dovrebbero ri-
scontrare problemi con melo, pero e vite. 
I vigneti non dovrebbero aver sofferto 
danni da freddo, ma è possibile una mi-
nor produzione di alcuni impianti, per lo 
stress subìto nell’estate calda e siccitosa 
del 2017".  

..................................................

Per i danni da gelate sono in  
risemina l'erba medica, la 
bietola da zucchero e il mais. 
Inoltre sono ricominciati i 
trapianti di bietole portaseme
..................................................

La situazione richiederà un lavoro ben 
più concentrato del solito, ma i tempi e il 
calendario risultano comunque adeguati, 
specialmente se i prossimi mesi saranno 
favorevoli e presenteranno temperature 
non troppo elevate e una piovosità ade-
guata. "Negli ultimi anni era già capitata 
una situazione simile - prosegue -, con 
un discreto ritardo nelle semine e nello 
sviluppo delle colture ma, con l’aiuto di 
una primavera benevola, la produzione 
agricoltura riuscì a ripartire con grande 
impeto: l’auspicio è che oggi si ripeta il 
medesimo scenario".
L’altra importante area di interesse per il 
settore agroalimentare riguarda i merca-
ti. "La situazione commerciale in questa 
prima fase del 2018 non è stata brillante, 
tra il calo dei consumi per vini e frutta e le 
difficoltà qualitative delle orticole. Anche 

il mercato dei cereali ha dovuto affrontare 
due problematiche comuni anche ad altre 
colture: da un lato le limitate richieste dei 
compratori, dall’altro, all’opposto, una of-
ferta pressante. Spesso è prevalsa la po-
litica del calo dei prezzi, condizionata nei 
mercati mondiali anche dall’eccessiva va-
lutazione dell’euro rispetto ad altre valu-
te, come il dollaro e il rublo russo".
In particolare, in questi mesi si è verifica-
to un calo di acquisti nel mercato dei grani 
duri, con la conseguente diminuzione dei 
prezzi che ha coinvolto anche i grani te-
neri. Di contro, sorgo e mais hanno tenu-
to bene, mentre la soia, dopo una ripresa 
del valore, è andata incontro a una nuova 
flessione. 
Per i vini, infine, nonostante un'annata di 
forte diminuzione dei quantitativi prodot-
ti, da dicembre si è riscontrata una ridu-

zione negli scambi commerciali, con prez-
zi in flessione ma ancora buoni.
"Insomma, il 2018 ha segnato una parten-
za difficile per gli agricoltori e si presenta 
tutt’altro che semplice, tra cambiamenti 
climatici e competizioni commerciali con 
concorrenti che hanno regole ambientali 
e costi a loro vantaggio. Per i produttori 
italiani, la miglior opzione è effettuare 
una buona lettura del contesto e, di conse-
guenza, programmare scelte strategiche 
che permettano di razionalizzare gli inve-
stimenti, concentrare la commercializza-
zione e ridurre i costi per le economie di 
scala. Accanto a ciò - conclude il presiden-
te del Cesac -, è richiesta una particolare 
attenzione da parte del legislatore italia-
no nei confronti del settore agricolo, trat-
tandosi di un punto di forza dell’economia 
del paese, che, come tale, deve poter ga-
rantire un reddito adeguato ai produttori 
che vi operano. Ciò attualmente non si sta 
riscontrando e occorre invertire questa 
tendenza per non rischiare di compro-
mettere la continuità della filiera". (m.g.)

..................................................

Frutteti: si segnalano forti 
danni alle albicocche, da 
verificare sulle drupacee e 
nessun problema con mele, 
pere e viti
.................
..................................................

Sarà un 2018 tutt'altro che
semplice per gli agricoltori tra 
cambiamenti climatici e forti 
competizioni commerciali
............................................
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EVENTI

A Bagnacavallo è di nuovo tempo di Festa 
con la cooperazione del territorio
Dal 27 aprile al Primo Maggio, tutto pronto per la 41esima edizione. Ecco il programma completo

Tutto pronto per la 41esima edizione della 
Festa della Cooperazione di Bagnacavallo, 
che da venerdì 27 aprile a martedì 1 mag-
gio proporrà un programma ricco di even-
ti adatti a tutte le età e le passioni. Ecco nel 
dettaglio tutte le iniziative:

Venerdì 27 aprile
La Festa si apre ufficialmente alle ore 18 
nei locali di Agrintesa (via Boncellino 39) 
con il taglio del nastro da parte del sinda-
co di Bagnacavallo e l’inaugurazione della 
mostra degli artisti Pietro Orsini e Martina 
Gambaletta. Alle 18.30 è previsto il primo 
approfondimento a tema agricolo con l’in-
contro dei delegati Agrintesa e il convegno 
“Scenari futuri di un mercato estero alla 
luce delle nostre nuove proposte commer-
ciali”. Alle 20 seguirà la cena dei delegati 
della cooperativa agricola.

Sabato 28 aprile
Sempre presso i locali Agrintesa alle 7 
del mattino è previsto il Raduno ciclotu-
ristico con percorso organizzato da G.C. 
Gruppo Ciclistico Bagnacavallo. Alle ore 
10 Agrintesa aprirà le porte del magazzi-
no ortofrutticolo alla visita di alcune classi 
di studenti degli istituti agrari. Nel pome-
riggio, alle 16, si svolgerà la premiazione 
delle Società partecipanti al Raduno ciclo-
turistico. Alle 21 proiezione del docu-film 
“Hotel splendid” di Mauro Bucci che narra 
la vita in un centro di accoglienza profughi 
intrecciata al drammatico viaggio dei mi-
granti per giungere in Europa; conduce la 
serata Antonio Buzzi, presidente Il Mulino, 

presso la sala riunioni Agrintesa.

Domenica 29 aprile
La giornata di domenica inizia alle ore 14 
con l’apertura degli stand, della mostra e 
della pesca di beneficenza. Agli stand si 
potranno trovare le cooperative bagnaca-
vallesi, l’associazione Amici del Mozam-
bico e il Comitato Burkina Faso, l’associa-
zione Help for Family, le birre artigianali 
del birrificio La Mata. Alle 14.30 al via l’in-
trattenimento musicale con Nico e Eli, la 
Fattoria di Fre’ Cerco, la mostra e vendita 
dei prodotti tipici locali (ortofrutta, vino, 
salumi, formaggi, pasta fresca), le lezioni 
di dialetto romagnolo con l’Università del-
la Romagna di Traversara, le iniziative per 
i più piccoli (trucca bimbi, animazione, 
gonfiabili) e la Gimkana trattoristica con 
ricchi premi per i partecipanti. Alle 15.30 
si svolgerà l’esibizione di ginnastica arti-
stica del gruppo di Fusignano e inizieran-
no a uscire dal forno a legna le prime Pizze 
della cooperazione con affettati e bevan-
de. Alle ore 17 spettacolo con “Feel that 
Swing” con Sauro, Dj un dj set dedicato alla 
musica Boogie Woogie, Blues, Rock’n’roll 
e tanto altro. Alle 18 l’intramontabile “Dai 
de gas e fes-cia in curva”, pizza, birra e  al-
legria. La giornata domenicale si chiude 
alle 21 con la commedia dialettale “Una 
valisa d’Busej” della compagnia Cdt La Ru-
magnola, presso i locali ex Cobar.

Lunedì 30 aprile
Per l’ultimo giorno di aprile, come di con-
sueto, l’appuntamento è alle 20.30 per la 

Santa Messa nella piazzetta di via Roma e 
la processione con l’effigie della Madon-
na del Lavoro fino ai locali Agrintesa. Alle 
21.15 il secondo approfondimento della 
Festa, questa volta dedicato al tema del 
sociale: “Ero forestiero e mi avete ospi-
tato: come si conciliano l’accoglienza e la 
sicurezza”, presso la Sala ex Cobar. Inter-
verranno Maria Rosaria Mancini, dirigente 
della Prefettura di Ravenna, Daniele Bassi, 
sindaco di Massalombarda, don Ugo Fac-
chini, Arciprete di Bagnacavallo, Doriana 
Togni, presidente di Federsolidarietà Ra-
venna. Presiede Antonio Buzzi, vicepresi-
dente Confcooperative Ravenna.

Martedì 1 maggio
La giornata conclusiva di questa 41esima 
edizione inizia alle ore 8 con l’esposizione 
di bovini e animali dell’azienda agricola 
“La Viola” di Michele Graziani. Alle ore 10 
verrà celebrata la Santa Messa da mons. 
Ugo Facchini, parroco di S. Michele e S. 
Pietro in Sylvis. Alle 11.30 si prosegue con 
la benedizione delle macchine agricole e 
industriali, con il rinfresco offerto a tutti 
i partecipanti e con la dimostrazione del-
la cooperativa Rose e Fiori nell’arte della 
composizione con fiori recisi (i lavori re-
alizzati verranno poi messi in vendita). 
Alle 12.15 è previsto l’inizio del Pranzo 
della cooperazione (il costo è di 10 euro 
per i soci delle cooperative e di 18 euro 
per i non soci - prenotazioni entro il 28 
aprile chiamando 0545 926602 - 0545 
60296 - 0546 623101).  A seguire, alle 
14.30 apertura degli stand, della mostra 

e della pesca di beneficenza; mostra di 
quadri degli artisti Pietro Orsini e Martina 
Gambaletta; mercatini delle cooperative 
agroalimentari con frutta, ortaggi e vino 
Agrintesa, salumi Clai, prodotti caseari 
della cooperativa Cpda/Conad, Valfrutta 
Fresco e i prodotti della linea ortofrutta 
pronti per il consumo, pasta fresca della 
cooperativa Botteghe e Mestieri di Castel 
Bolognese, le birre agricole del birrificio 
La Mata; il mercatino della solidarietà e 
della cooperazione sociale con la coope-
rativa Il Mulino, l’associazione Amici del 
Mozambico, il Comitato Burkina Faso e 
l’associazione Help for Family; inizio delle 
attività per i più piccoli con la scuola pari-
taria Maria Ausiliatrice di Lugo, la Fattoria 
di Fre’ Cerco (con oche, conigli, caprette e 
altri animali ammaestrati), i cavali e i pony 
del maneggio Cte Santerno (con prove gra-
tuite di equitazione per tutti). Nel pome-
riggio sono inoltre previste: lavorazione 
del cuoio con Giampiero Masotti; lezioni di 
dialetto romagnolo con l’Università  della 
Romagna di Traversara; dimostrazione di 
Rose e Fiori nell’arte della composizio-
ne con fiori recisi e vendita dei lavori re-
alizzati. Alle 15 il programma prevede lo 
spettacolo de I diavoli della frusta, Boogie 
Woogie e Sciukarén. Alle 17.30 la mostra e 
esibizione di Trial e la Pizza della coopera-
zione cotta all’istante in forno a legna, con 
affettati e bevande. Alle 19 l’ultimo spetta-
colo: la Festa chiude con l’allegria di “Dai 
de gas e fes-cia in curva”.(l.r.)

...................................................

Venerdì 27 aprile il convegno 
sugli scenari futuri 
del mercato agroalimentare
organizzato da Agrintesa
..........................................
...................................................

Lunedì 30 aprile si parlerà di 
accoglienza e sicurezza
durante l’incontro “Ero 
forestiero e mi avete ospitato”
...................................................



Dopo più di due anni dalla sua costituzione, 
la cooperativa Luxco, che ha sede a Russi e 
nasce da una precedente esperienza coo-
perativistica, prosegue nel proprio cammi-
no di crescita anche a inizio 2018, dopo un 
2017 chiuso in maniera davvero positiva. 
La cooperativa infatti ha visto l’inserimento 
di due nuovi soci portando così il numero 
totale ai cinque attuali. “Prima di essere 
soci, erano dipendenti della cooperativa 
e in questa veste si erano sempre distinti 
per impegno e professionalità, svolgendo 
le proprie mansioni con puntualità, com-
petenza e responsabilità. È il giusto premio 
per dei capo cantiere che si sono sempre 
impegnati per il bene della cooperativa: in 
questo modo abbiamo solo ufficializzato 
un dato di fatto - commenta Matteo Santi, il 
presidente di Luxco Impianti -”. 
Inoltre, la cooperativa sta puntando molto 
sul settore della sicurezza nei cantieri: ben 
tre soci sono diventati preposti alla sicurez-
za negli ambienti di lavoro. Si tratta di un 

ruolo importante, ricoperto da una perso-
na che ha il compito di sovrintendere l’at-
tività lavorativa e garantire l’attuazione da 
parte dei lavoratori delle direttive ricevute 
dal datore di lavoro. “Quello della sicurezza 
in cantiere è un aspetto che i nostri clienti 
richiedono e apprezzano particolarmente; 
non possiamo negare che i feedback che ri-
ceviamo sono spesso molto positivi”.
Dal punto di vista impiantistico, Luxco ha 
acquistato una giuntatrice a fusione per 
l’installazione di fibra ottica. “La tecnolo-

gia all’interno delle aziende è sempre più 
necessaria e richiede un flusso di dati non 
indifferente. Questo tipo di tecnologia per-
mette di avere reti dati sempre più veloci 
e performanti, necessarie per utilizzare 
internet, Voip, trasmissione di immagini e 
automazione. Grazie a questo strumento, 
nell’ultimo anno abbiamo eseguito lavori di 
potenziamento della rete dati per alcuni no-
stri importanti clienti e realizzato ex novo 
diversi impianti di video sorveglianza Full 
Ip - continua il presidente Santi -”. Cambian-

do totalmente settore, per quanto riguarda 
la squadra che segue le manutenzioni edili, 
Luxco è in grado di proporre nuove tecniche 
decorative applicabili su qualsiasi tipo di 
superficie, in particolare grazie all’utilizzo 
dei materiali prodotti dall’azienda Elekta, 
leader indiscusso nella produzione di in-
novative resine all’acqua, per pavimenti e 
rivestimenti di altissima qualità. “In questo 
ambito, abbiamo la possibilità di operare 
su pavimenti, intonaci, superfici di mobili, 
cartongesso, con materiali naturali e traspi-
ranti: inoltre, proponiamo decorazioni con 
motivi vintage e personalizzabili a seconda 
delle esigenze del nostro cliente”.
Questo servizio si va ad aggiungere alle 
attività di imbiancatura e verniciatura già 
consolidate. Nonostante un mercato sem-
pre più esigente e competitivo, per Luxco 
Impianti si preannuncia un bel 2018 pieno 
di nuove sfide e di obiettivi da raggiungere 
in stretta collaborazione con i clienti.

Andrea Voria
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La cooperativa sta puntando 
sul settore della sicurezza 
nei cantieri: “Un servizio 
molto richiesto 
e apprezzato”
.......................

Oggi la cooperativa Rose e Fiori è 
una realtà significativa del nostro 
territorio, con agganci importanti 
a livello nazionale e internaziona-
le, ma quando nacque l’idea del-
la sua costituzione, nel 1970, era 
soltanto un’attività di diversifica-
zione della cooperativa Copra:
“Alcuni soci possedevano solo pic-
coli appezzamenti di terreno - ri-
corda Flavio Ricci, socio fondato-
re e presidente di Rose e Fiori per 
un quarantennio - per cui il pre-
sidente della Copra, il prof. Calde-
roni, mi chiese di studiare attività 
alternative da proporre a questi 
agricoltori. A quel tempo ero un 
giovane neo laureato che operava 
come assistente tecnico della Co-
pra, e, forte anche delle mie espe-
rienze all’università, mi sentii di 
lanciare, in via sperimentale, la 
coltivazione dei fiori, in partico-
lare delle rose. La prova diede ri-

sultati positivi e il 10 marzo 1972 
quei soci, 19 in tutto, provenienti 
per lo più dalle zone di Boncelli-
no e Traversara, si costituirono in 
cooperativa. Fui eletto presidente 
e ho mantenuto questa carica per 
oltre 40 anni: posso dire che la 
Rose e Fiori ha riempito tutta la 

mia vita lavorativa”.
Ricci, che cosa prevedeva lo 
statuto?
“L’attività predominante era quel-
la di produrre fiori, sia in serra 
sia in campo aperto, e di procede-
re alla vendita di fiori recisi e di 
piante ornamentali: era un modo 

per integrare il reddito degli agri-
coltori con produzioni protette 
dalle avversità meteo e dalle ano-
malie dei mercati del fresco. Ave-
vamo dato vita a un’esperienza 
nuova e unica nel territorio”.
Chiediamo all’attuale presi-
dente, Elvezio Briccolani, in che 
modo si è poi sviluppata l’atti-
vità della cooperativa, fino ad 
arrivare ai giorni nostri:
“Dopo pochi anni si sono asso-
ciati altri coltivatori del nostro 
territorio, poi per la necessità di 
avere un assortimento completo 
in tutte le stagioni dell’anno, la 
base sociale si è allargata ad altre 
regioni italiane, come la Toscana 
e la Campania e anche all’estero. 
In questo modo riusciamo ad ave-
re grande varietà di prodotto per 
le principali ricorrenze dell’anno 
che hanno come protagonisti i 
fiori, come la festa della mamma, 

quella della donna e quella di San 
Valentino. Dall’altro lato la com-
mercializzazione dei prodotti ha 
conquistato nuovi mercati, fino a 
servire centinaia di negozi in tut-
ta la regione e anche nei territori 
vicini”.
Briccolani, nonostante que-
sti mutamenti Rose e Fiori ha 
mantenuto il legame col terri-
torio?
“Certamente! La cooperativa si 
è consolidata sul territorio, ha 
mantenuto l’obiettivo di dare red-
dito agli agricoltori della zona in 
cui è nata e di fornire occasione di 
lavoro agli abitanti, come dimo-
strano gli oltre trenta dipendenti 
che operano in azienda. Rose e 
Fiori ha un’immagine moderna e 
segue programmi orientati all’in-
novazione tecnologica e allo svi-
luppo dell’attività”.

Giovanni Raggi

FLORICOLTURA

Rose e Fiori: una Sanremo in Romagna

Crescono soci e maestranze per la cooperativa di Russi

La cooperativa bagnacavallese è nata nel 1970 per dare opportunità ai piccoli coltivatori

..................................................

Fibra ottica: “Con l’acquisto di 
una nuova giuntatrice siamo 
in grado di eseguire lavori di 
potenziamento della rete e 
realizzare impianti ex novo”
...............................................

LUXCO



Il consorzio Albatros, fondato nel 2008 dal-
la cooperativa Copura e dai consorzi in for-
ma cooperativa Ciclat e Consar, si occupa di 
gestione e intermediazione dei rifiuti. Dallo 
scorso ottobre è in carica un nuovo diretti-
vo che vede alla presidenza Valdimiro Fiam-
menghi, alla direzione Samuele Miserocchi 
mentre il cda è composto da Augusto Berini 
(Consar), Cesare Bagnari (Ciclat), Andrea 
Gasperoni (Copura) e Angelo Terzi (ex pre-
sidente Airone).
“L’obiettivo di questo nuovo direttivo - spie-
ga il presidente di Albatros - è consolidare 
e rilanciare la funzione e l’operatività del 
consorzio che lo scorso anno ha prodotto 
un fatturato di circa 17 milioni di euro”.
Attualmente Albatros possiede due im-
pianti di gestione e lavorazione rifiuti, siti 
a Massa Lombarda e Ravenna. “A Massa 
Lombarda - illustra il direttore Miserocchi 
- lavoriamo prevalentemente per il consor-
zio Ecopneus gestendo gli pneumatici fuori 
uso raccolti su tutto il territorio regionale. 
Questo è uno dei pochi impianti sul territo-
rio nazionale che riesce a produrre polve-
rini che sono reintrodotti, senza bisogno di 
ulteriori lavorazioni, direttamente nel ciclo 

dell’industria della gomma, in particolare 
per la produzione di nuovi pneumatici. In 
questo impianto si concretizza  quindi il 
vero significato di End of Waste.” 
“Attualmente - aggiunge Fiammenghi - stia-
mo valutando un potenziamento dell’atti-
vità contestualmente alle sperimentazio-
ni che speriamo portino, come nel resto 
d’Europa, all’utilizzo del materiale da noi 
prodotto all’interno di bitumi/asfalti modi-
ficati”.
L’impianto di Ravenna invece è nato per la 
gestione dei rifiuti urbani e “attraverso una 
linea di selezione meccanica - continua il 
direttore di Albatros - consente di prendere 
in carico materiale che contiene corpi estra-
nei, dividendo il rifiuto per classi merceolo-
giche. Sostanzialmente nel nostro impianto 
riusciamo a selezionare legno, ferro, carta, 
vetro o plastica favorendone quindi il recu-
pero”.
 “Su questo impianto - aggiunge Fiammen-
ghi - è in corso un intervento di potenzia-
mento che ha l’obbiettivo di trasformare 
il materiale selezionato in Mps (Materia 
prima seconda) seguendo i principi base 
dell’economia circolare”.
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SERVIZI PER L’AMBIENTE

Albatros guarda al futuro e punta a crescere
Il consorzio ravennate si appresta a diventare il principale attore della gestione rifiuti in Romagna

SOLCO/PROGETTO CRESCITA

Torna l’Anacleto Summer School al Villaggio del Sole
Attesa per il campo estivo dedicato ai bambini con disturbi dell’apprendimento e alle loro famiglie

La Summer School del centro educativo Anacleto torna anche 
quest’anno grazie alla collaborazione con il camping Villag-
gio del Sole a Marina Romea. Dopo il successo della scorsa 
edizione, infatti, i due enti hanno deciso di riproporre l’inizia-
tiva anche per l’estate 2018.
Il centro Anacleto, gestito dalla cooperativa Progetto Cresci-
ta, si rivolge a bambini che manifestano disturbi dello spettro 
autistico e dello sviluppo. Con la Summer School si intende 
dare la possibilità di un soggiorno estivo ai bambini dai 3 
agli 11 anni che frequentano Anacleto durante l’anno e alle 
loro famiglie, che possono così trascorrere una vacanza in 
tranquillità, poiché pensata espressamente per adattarsi alle 
loro esigenze. Durante la Summer School al mare, infatti, ogni 
bambino potrà interagire con nuovi insegnanti e compagni, 
proseguendo nel proprio percorso di apprendimento e con-
solidamento delle competenze. Secondo una formula ormai 
collaudata, le attività si svolgeranno dalle 9 alle 14.30, pran-
zo compreso, dopodiché ciascun partecipante raggiungerà 
la propria famiglia. In questo modo, i genitori possono tra-

scorrere un po’ di tempo della vacanza in autonomia, mentre 
i figli sono coinvolti in esperienze educative, ricreative e psi-
comotorie. Vi sono attività a cadenza quotidiana, come quelle 
in piscina, e a cadenza settimanale, come la scuola di vela, le 
gite o le visite al maneggio. 
La Summer School è supervisionata dalle dottoresse Elisa 

Galanti e Fabiola Casarini, ricercatrice del Dipartimento Edu-
cazione e Scienze Umane dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia, a testimonianza dell’attenzione rivolta alla qualità 
della didattica e alle scelte operative del programma. Tutte le 
attività, infatti, si basano su tecniche e strategie di tipo cogni-
tivo-comportamentale proprie dell’analisi del comportamen-
to (ABA), nel pieno rispetto delle indicazioni delle linee guida 
internazionali in materia. 
Il progetto, che risponde a una forte necessità delle famiglie 
coinvolte, è reso possibile grazie alla partecipazione congiun-
ta degli operatori di Progetto Crescita, del Consorzio Solco, 
e della Società Gestione Campeggi proprietaria del Villag-
gio del Sole, che da anni promuove un’ospitalità inclusiva e 
ha contribuito attivamente alla realizzazione della Summer 
School, tramite il bando “Adotta un progetto sociale, diventa 
un’azienda solidale” del Comune di Ravenna.
Per maggiori informazioni sulle date e le modalità di iscrizio-
ne, è possibile visitare il sito www.anacleto.education o scri-
vere una mail a: centroeducativoanacleto@solcoravenna.it.

Il Consorzio inoltre svolge l’attività di ge-
stione, stoccaggio e intermediazione di 
rifiuti speciali sia all’interno del proprio 
impianto di Ravenna sia presso impianti di 
soggetti terzi.
“Attraverso una squadra di tecnici altamen-
te qualificati e grazie alle competenze dei 
nostri associati - spiega Miserocchi - siamo 
al servizio dei nostri clienti per trovare la 
migliore soluzione, sul mercato italiano o 
estero, per lo smaltimento dei rifiuti da loro 
prodotti o per la progettazione ed esecuzio-
ne di bonifiche industriali e ambientali”.
Un’altra importante attività di Albatros è la 
partecipazione a gare di appalto, in ambito 

nazionale, per il trasporto e l’intermedia-
zione dei rifiuti.
“Grazie alle maestranze di Ciclat e Consar 
- continua il direttore - il nostro consorzio 
dispone di un parco veicolare che consente 
di garantire un sistema di trasporto a 360 
gradi, sia in termini di copertura geografica 
che di tipologia di servizi”.
Attualmente Albatros si presenta dunque 
come uno dei maggiori  partner per la ge-
stione dei rifiuti in ambito locale e “grazie 
alla collaborazione con il consorzio Astra - 
conclude Fiammenghi - punta a diventare il 
principale attore in Romagna”.

Samuele Bondi
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AGROALIMENTARE

SOLIDARIETÀ

Cab Terra di Brisighella si aggiudica anche
le 3 foglie della Guida Oli Gambero Rosso

Gemos propone nelle scuole la cultura per la legalità

Il presidente Spada: “I riconoscimenti sono importanti perché ci confermano che la strada intrapresa è quella giusta”

In occasione della giornata del contrasto alle mafie la cooperativa di ristorazione collettiva ha servito in diverse 
scuole del territorio un pranzo realizzato con i prodotti di Libera Terra

Grande soddisfazione per la qualità 
dell’annata 2017 dell’olio Brisighella Dop 
Brisighello che, dopo aver ricevuto nume-
rosi premi e riconoscimenti, ha incassato 
anche le 3 foglie della prestigiosa Guida 
Oli del Gambero Rosso. “Non possiamo 
che essere soddisfatti dei risultati conse-
guiti dai nostri prodotti nell’annata che si 
è appena conclusa - sottolinea Sergio Spa-
da, presidente di Cab Terra di Brisighel-
la, la cooperativa agricola che produce il 
rinomato olio evo -. I riconoscimenti che 
condividiamo e per i quali ringraziamo 
principalmente i nostri soci sono impor-
tanti perché ci confermano che la strada 
intrapresa con il nostro lavoro è quella 
giusta”. 
In questa direzione Cab, nell’ottica di un 
ammodernamento e potenziamento del 
proprio frantoio, sta altresì mettendo in 
campo importanti investimenti in tecno-
logie all’avanguardia che permetteranno, 
già dalla campagna 2018, l’ottimizzazione 
della produzione nonché la valorizzazio-
ne dei sottoprodotti della lavorazione del-

In occasione della Giornata della Memoria e dell’Im-
pegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie 
(21 marzo) la cooperativa Gemos ha collaborato con 
Libera Terra, sostenendo l’impegno del consorzio si-
ciliano famoso per aver fatto del contrasto alle orga-
nizzazioni mafiose la propria mission.
Gemos, in collaborazione con diversi comuni del ter-
ritorio, ha acquistato alcuni prodotti a marchio Libera 
Terra (pasta, passata di pomodoro, legumi e olio ex-
travergine di oliva) con i quali ha realizzato “Il Pranzo 
della Legalità” da servire nelle mense scolastiche dei 
Comuni coinvolti. I numeri di questa operazione si 
traducono in un totale di circa 7mila piatti prodotti.
In alcune scuole l’iniziativa si è svolta unicamente 
nella giornata del 21 marzo, in altre verrà riproposta 

durante l’arco dell’anno scolastico.
“Il tema della Legalità è molto caro a Gemos in ogni 
sua sfaccettatura - commenta Andrea Zangari, re-
sponsabile commerciale Gemos -. Quando poi si trat-
ta di aiutare e sostenere una realtà come Libera Terra 
che è riuscita con grandi difficoltà a creare nuove op-
portunità di lavoro in territori difficili e una filiera di 
prodotti di qualità utilizzando le terre che una volta 
appartenevano alla mafia, non possiamo tirarci indie-
tro. Abbiamo scelto il momento del pranzo nelle scuo-
le per sigillare questa collaborazione, perché insieme 
ai nostri comuni partner dell’iniziativa, pensiamo che 
la sensibilizzazione al principio della legalità debba 
partire dai più piccoli, e quale momento migliore del 
pasto per parlarne?”

le olive.
Un passo nella direzione della sostenibi-
lità e della continua ricerca della qualità 
in un campo, quello dell’olio extravergine 
di oliva, sempre più selettivo. Tra l’altro i 
nuovi investimenti saranno testati in una 
campagna che, sin dalle prime battute, 
si presenta particolarmente delicata a 

causa della grave ondata di gelo siberia-
no dello scorso febbraio che ha messo a 
dura prova gli uliveti secolari delle colline 
brisighellesi. “Al momento non si notano 
danni strutturali alle piante ma solamen-
te defogliazioni più o meno accentuate - 
spiega Spada -. Di certo le varietà autocto-
ne hanno reagito meglio, confermando la 

propria rusticità”.
In questo contesto la cooperativa Cab, 
in collaborazione con l’organizzazione 
di produttori Arpo della Regione Emilia 
Romagna, offre il supporto tecnico per 
affrontare eventuali problematiche che si 
evidenzieranno con il risveglio vegetativo. 
(l.r.)

A sinistra una selezione di prodotti della cooperativa, a destra il presidente di Cab Sergio Spada
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“I lavori per la realizzazione 
delle nuove villette partiranno
a fine maggio e al momento 
abbiamo già ricevuto diverse
prenotazioni”
.......................

EDILIZIA

Nuovo complesso residenziale in via Boschi 
per la cooperativa di abitazione Coabi
Due lotti da cinque e nove villette contraddistinte da un ottimo rapporto qualità-prezzo e una forte 
attenzione al risparmio energetico
Il 2018 del Coabi si apre con la realizzazio-
ne di un nuovo intervento: la cooperativa 
di abitazione faentina, che già a fine 2017 
aveva iniziato a pianificarla, ha in pro-
gramma infatti la realizzazione in via Bo-
schi, con la collaborazione commerciale 
della cooperativa Mondo Immobiliare, di 
un nuovo complesso di villette che pren-
derà il nome di “Le Stelle”. Si tratta di due 
lotti rispettivamente composti da cinque 
e nove abitazioni, progettati secondo le 
caratteristiche che ormai negli ultimi anni 
hanno contraddistinto il modo di operare 
della cooperativa faentina. L’attenzione, 
infatti, si pone principalmente nel rap-
porto qualità-prezzo, cercando cioè di 
fornire al cliente un prodotto dotato di un 
alto standard di qualità a un prezzo però 
accessibile: il tema energetico, poi, sta 
molto a cuore al Coabi, che generalmen-
te propone soluzioni con riscaldamento 
a pompa di calore e installazione di im-
pianti fotovoltaici di taglia domestica. Già 
in passato la cooperativa faentina ha rea-
lizzato degli interventi in via Boschi: oltre 
a cinque villette ultimate a fine 2017, in 
corso c’è un altro intervento che preve-
de due lotti da quattro villette ciascuno. 
“L’obiettivo è quello di partire con i lavo-
ri del nuovo complesso a fine maggio: al 
momento abbiamo ricevuto diverse pre-
notazioni. Quattro delle cinque villette del 
primo lotto e tre delle nove del secondo 
lotto sono già state opzionate, il che è un 
ottimo risultato per noi. I tempi, però, po-
trebbero slittare per via della lunghezza 
delle procedure antisismiche” commen-
tano in Coabi. Purtroppo, infatti, ancora 
oggi l’ufficio di Ravenna che si occupa 
del settore antisismico ha tempistiche 
davvero lunghe, che in futuro, secondo le 
promesse fatte dall’amministrazione, do-
vrebbero ridursi grazie all’assunzione di 
nuovi tecnici.
Dal punto di vista del recupero del patri-
monio edilizio esistente, Coabi continua a 
monitorare la situazione e a cercare pos-
sibili interventi di ristrutturazione, recu-
pero e rigenerazione. La difficoltà sta nel 
conciliare i costi del recupero, che nono-
stante le detrazioni sono spesso più alti 

della nuova costruzione, con la capacità 
di spesa della cosiddetta fascia media di 
mercato. Si assiste cioè a un sempre mag-
giore divario economico tra chi ha buone 
capacità di spesa e cerca il meglio e chi 
invece non può fare altro che rivolgersi al 
mercato dell’affitto, per cui diventa sem-
pre più difficile proporre appartamenti 
da 240mila euro piuttosto che villette in-
dipendenti che superano i 300mila.

Andrea Voria

FIERE

Grande successo per Maf e Momevi
Sono oltre 11mila le persone 
che hanno visitato la Fiera di 
Faenza nel doppio appunta-
mento con la 81esima edizione 
della Mostra Agricoltura Faen-
za (Maf) e la 42esima edizione 
della Mostra di meccanizzazio-
ne e vitivinicoltura (Momevi). 
Per la città di Faenza, la fiera 
si conferma uno dei punti di 
riferimento nel calendario pro-
fessionale del settore agrario e, 
allo stesso tempo, un momento di incon-
tro per tutta la collettività. 
Nei padiglioni, eretti da più di cento 
espositori provenienti da ogni parte 
d’Italia, sono state presentate tutte le 
novità in fatto di macchine e tecnologie 
agricole, settore strategico del made in 
Italy che lo scorso anno ha registrato un 
export del +7,5% pari a circa 4 miliardi 

di euro. Accanto alla parte espositiva, 
tanto spazio anche per convegni e in-
contri incentrati sulle novità più recenti 
della filiera agricola e dell’allevamento, 
con focus su normative, tecniche e sce-
nari futuri.
Grande soddisfazione è stata espressa 
dagli organizzatori, con in testa Fiera 
di Faenza e Polo di Tebano, che fin dal 

primo momento hanno creduto 
fortemente nella manifestazione 
e nell’operazione di rilancio della 
fiera. “L’appuntamento fieristico si 
sta specializzando sempre di più - 
afferma Claudia Lugli di Blu Nau-
tilus, la società che cura l’organiz-
zazione dell’evento -, ed è questo 
l’elemento di apprezzamento da 
parte di chi ha preso parte alla ma-
nifestazione. Gli espositori, anche 
quelli provenienti da altre regioni, 

hanno valutato positivamente la qualità 
dei contatti e il numero di vendite e con-
trattazioni, a dimostrazione di una fiera 
che ha saputo guadagnarsi un proprio 
spazio nel comparto della meccanizza-
zione agricola. Molto partecipata anche 
la parte convegnistica a testimonianza di 
come Maf e MoMeVi sia un evento anche 
di contenuti”.

Il progetto del complesso Le Stelle in via Boschi a Faenza
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OPPORTUNITÀ

INIZIATIVE

Per i giovani del territorio in arrivo 36 progetti 
da 38mila 500 euro complessivi

Faenza si schiera contro le armi atomiche

Si tratta delle Borse di Studio e Ricerca promosse dalla Bcc ravennate, forlivese e imolese e 
dalla Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche
Cresce il numero delle Borse di Studio e 
Ricerca che La Bcc ravennate, forlivese 
e imolese e la Fondazione Giovanni Dalle 
Fabbriche mettono a disposizione per i 
giovani del territorio in cui operano. Oltre 
al numero, 36 (lo scorso anno erano 24), 
cresce anche l’importo complessivo che 
ammonta a 38mila 500 euro (nel 2017 era 
di 28mila) a cui si aggiunge anche l’impor-
to di mille euro del Premio Piazza.
“Quello delle Borse di Studio e Ricerca è un 
impegno che La Bcc e la Fondazione Dalle 
Fabbriche rinnovano ogni anno, cercando 
ogni volta di poter fare di più. Investire 
nella formazione e nella conoscenza delle 
nuove generazioni vuol dire investire sul 
futuro di questo territorio, una missione 
dalla quale non si può prescindere - sot-
tolineano Secondo Ricci e Edo Miserocchi, 
rispettivamente presidenti della Bcc ra-
vennate, forlivese e imolese e della Fonda-
zione”.
Le Borse di Studio e Ricerca prevedono al-
cuni bandi destinati esclusivamente ai figli 
dei soci della Banca e altri rivolti a tutti i 
giovani residenti nei comuni di insedia-
mento della Banca e limitrofi. La data ulti-
ma per presentare la propria candidatura 
è fissata per il 20 aprile 2018. 

Borse di Studio e Ricerca per i figli dei soci
Sono previsti in totale 33 borse così sud-
divise: 2 borse di ricerca da 1.500 euro 
ciascuna per progetti in ambito agroali-
mentare, sociale o innovazione; una borsa 
di studio da 1.500 euro per dottorati in 
discipline economiche; 20 borse di studio 
da mille euro ciascuna per tesi di laurea 
magistrale in qualsiasi indirizzo di studio 
con votazione 110 e lode; 10 borse di stu-
dio da 500 euro cadauna per tesi di laurea 
triennale in qualsiasi indirizzo di studio 
con votazione 110 e lode.

Borse di Studio e Ricerca per giovani 
residenti nei territori della Banca
In questo caso sono previste 3 borse di 
ricerca del valore di 3mila euro ciascuna 
destinate a tre tematiche specifiche: “re-
sponsabilità sociale di impresa e dichia-
razione di informazioni di carattere non 

finanziario”; “alternanza scuola-lavoro: 
esperienze di attuazione e proposte per 
il miglioramento nel rapporto fra imprese 
del territorio e studenti”; “Fuga dei cervelli 
all’estero? No, grazie! Europa ‘andata e ri-
torno’ e prospettive di nuove relazioni fra 
giovani e imprese locali, per accrescere le 
competenze internazionali nell’economia 
romagnola”.

Premio Piazza
Il bando intitolato a Luigi e Giuseppe Piaz-
za del valore di mille euro è destinato a 
laureati in Scienze dell’economia e della 
gestione aziendale o Scienze economiche 
o Finanza o diplomati di istituti tecnici del 
settore economico negli anni 2016 e 2017.

Maggiori informazioni e bandi completi 
sui siti internet della Banca e della Fonda-
zione: www.labcc.it e 
www.fondazionedallefabbriche.it

Da sinistra: Secondo Ricci, presidente La Bcc ravennate forlivese e imolese e Edo Miserocchi, 
presidente Fondazione Dalle Fabbriche.

Oggi nel mondo esistono circa 14 mila 900 
testate atomiche, 70 delle quali staziona-
no in Italia, tra Ghedi (Bs) e Aviano (Pn). 
Quelle nucleari sono le uniche armi di di-
struzione di massa non ancora vietate da 
accordi internazionali, nonostante le loro 
diffuse e catastrofiche conseguenze uma-
nitarie. Proprio per questo, il 7 luglio 2017 
è stato approvato dall’Onu, con 122 voti a 
favore, il Trattato sulla Proibizione delle 
armi nucleari. È il frutto del lavoro di Ican, 
una coalizione internazionale di Ong (di 
cui fanno parte anche le italiane Rete per 
il disarmo e SenzAtomica), che proprio per 
questo suo impegno, il 10 dicembre scor-
so è stata insignita del Premio Nobel per la 
Pace 2017. 
Il Trattato proibisce agli Stati di sviluppare, 

testare, possedere o far stazionare sul pro-
prio territorio, usare o minacciare di usa-
re gli armamenti nucleari. Le Nazioni che 
possiedono armamento nucleare devono, a 
seguito dell’adesione al trattato, impegnar-
si a distruggere i propri arsenali in accordo 
con un piano definito ed entro tempistiche 
stabilite. Inoltre gli Stati sono tenuti a for-
nire assistenza a coloro che hanno sofferto 
in seguito all’uso e ai test di armamenti nu-
cleari, prendendo misure utili a risanare i 
territori contaminati. Il Trattato entrerà in 
vigore dopo la ratifica di almeno 50 Stati.
L’Italia non ha partecipato al voto finale e, 
in precedenza, aveva espresso contrarietà 
nei confronti del testo ora approvato. Affin-
ché il Governo firmi e ratifichi il Trattato, è 
stata lanciata la campagna nazionale “Ita-

lia, ripensaci”. Anche Faenza sostiene l’ini-
ziativa, tramite il Consiglio comunale, che 
ha approvato all’unanimità un ordine del 
giorno e ha inviato una lettera al presiden-
te del Consiglio in carica, Paolo Gentiloni. 
Ora inizia la seconda fase della campagna, 
rivolta all’intera opinione pubblica, con la 
distribuzione di cartoline che i cittadini po-
tranno compilare e restituire agli organiz-
zatori, perché siano poi consegnate al fu-
turo capo del Governo il prossimo 7 luglio 
2018, in occasione del primo anniversario 
dall’approvazione del Trattato.
A Faenza, le cartoline si trovano presso: 
Bottega Bertaccini (corso Garibaldi 4), 
Libreria Moby Dick (via XX Settembre 5), 
Ufficio relazioni col pubblico (piazza Nenni 
19/a).

Arrivano le cartoline a sostegno del Trattato internazionale per il disarmo nucleare





Ho realizzato il mio sogno: partecipare 
alle Olimpiadi

SPORT
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Dal 16 febbraio vivo un sogno, il sogno, 
quello che ogni bambino alle prese con 
una disciplina sportiva ha… L’Olimpiade! 
Qualcosa di grande, qualcosa di magico 
e un’esperienza che porterò dentro per 
sempre.
A dir la verità ho inseguito talmente tanto 
questo traguardo che tutto mi è sembrato 
svanisse ancor prima di goderlo a pieno! 
È stata una stagione invernale piena, pie-
na di acciacchi, di insicurezze, di batoste 
e qualche successo, piena di desideri, 
di obiettivi e già da maggio dello scorso 
anno, quando ho iniziato tra mille pro-
blemi la preparazione, l’ho vissuta come 
un count down, non vedevo altro che quei 
cinque cerchi, non immaginavo altro che 
quella gara, dalla mattina alla sera, da al-
lenamento ad allenamento, in vacanza, in 
raduno o in gara, sembra quasi una malat-
tia, o forse lo è… Ma ero quasi spaventato 
nell’avvicinarmi così tanto a quel sogno, 
che non potevo pensare ad altro se non a 
prepararmi al meglio e a dare tutto quello 
che avevo.
Saputa della convocazione lo avrei voluto 
urlare al mondo, avrei voluto festeggiare 
e rendere merito a chi mi aveva accompa-
gnato in questo viaggio pre-olimpico, ma 
la mia parte scaramantica e sportiva ha 
preferito aspettare, lavorare ancor di più 
per cercare di tornare a casa con il sorriso 
dalla mia prima olimpiade e poi gioire con 
chi mi sta accanto. Già dopo pochi giorni 

Mano destra e mano sinistra. “A destra e a sinistra”. Ma anche “a dritta e a manca”. 
Così in italiano, dove dritta (o diritta) è sinonimo di ‘destra’. Manca viene dal latino 
mancus che significa ‘infermo nella mano’. Di qui mancina ‘mano sinistra’ e manci-
no ‘che usa la sinistra’. Si sa che il mondo è destrìmane e chi usa invece prevalen-
temente la sinistra è visto (o, forse meglio, era visto) come una persona anormale 
di cui diffidare.
Per questo mancino in senso figurato vale ‘fraudolento, malizioso’, come in ‘tiro 
mancino’, mentre destro o dritto significano ‘accorto, avveduto, astuto’: “Quello è un 
dritto che sa fare a destreggiarsi!”.
Il dialetto ha mân dreta e mân stânca ‘mano dritta e mano stanca’ dove ‘stanca’ si 
spiega con il fatto che la mano sinistra appare tale essendo meno utilizzata della 
destra. Stânca si usa solo in questa accezione: nel senso di ‘stanco’ il romagnolo 
usa strach.
‘Mano stanca’ si trova anche in italiano, ma è forma antica e letteraria: v. Dante, 
Inferno, XIX, 41 volgemmo e discendemmo a mano stanca.
Sinestra ‘mano sinistra’ è poco usato e sentito come un italianismo. Quanto a 
sinèstar si adopera solo nel significato traslato di ‘storta’, cioè “distorsione musco-
lare in seguito a sforzo” che oggi si cura con le miracolose pomate pubblicizzate in 
tv, mentre un tempo bisognava ricorrere al rito del guaritore che possedeva la “virt”.

a cura di Gilberto Casadio

L’angolo del dialetto

però, era un po’ su tutti i giornali locali, 
tutto ciò mi ha inorgoglito e le belle parole 
di autorità, allenatori, amici, professori e 
familiari mi hanno scaldato il cuore e alla 
fine forse mi hanno dato qualcosa in più, 
quel qualcosa in più con cui il 16 febbraio 
sono partito per la Corea…
Arrivato al villaggio olimpico respiri l’at-
mosfera a pieni polmoni, sei a stretto con-
tatto con tutti gli atleti, vedi, senti e tifi 
gare di ogni genere, inizi a capire che il 
sogno è lì, a un passo da te o forse già ci sei 
dentro e nessuno questa volta potrà sve-
gliarti! Per i primi 4 giorni ci siamo allena-
ti, io e i miei 4 compagni, tra palestra, pista 
di atletica e villaggio olimpico, purtroppo 
uno di noi, una pedina importante, si è in-
fortunato e abbiamo dovuto rimboccarci 
le maniche e cercare di dare il meglio noi 4 
rimasti. Per fortuna, la riserva è un atleta 
navigato con già una olimpiade alle spalle 
e anche lui si è fatto trovare pronto.
Dal 20 febbraio sono iniziate le discese 
di allenamento e li… lì c’è da perder la te-
sta! Vedere quella pista, iniziare a sentire 
a pieno l’atmosfera olimpica, ma anche la 
tensione, mi ha davvero fatto venire i bri-
vidi. Ogni mattina, partire su quel ghiaccio 
e vedere avanti a me i cerchi olimpici era 
qualcosa di spettacolare, di surreale e in-
vece no, lo stavo vivendo davvero! Siamo 
arrivati alla gara, con molti dubbi e con 
un pizzico di sfortuna, anche per i numeri 
sorteggiati: ci siamo ritrovati a partire a 

fondo classifica, tutto ciò non ha giovato e 
la prestazione non ci ha per niente soddi-
sfatto, per un mix di fattori. La spinta non 
è stata come ci aspettavamo e anche la gui-
da, pur con la grande esperienza e qualità 
del nostro pilota, non è stata delle migliori: 
tutto ciò ci ha relegato nei bassifondi della 
classifica, ci ha tolto un po’ quel desiderio 
di lieto fine del sogno, ma comunque lo ab-
biamo vissuto e io l’ho vissuto a pieno. La 
mia avventura a cinque cerchi si è conclu-
sa con l’entrata nello stadio alla cerimonia 

di chiusura, che mi ha fatto capire quanto 
sia bella un’Olimpiade, quanto sia bello 
sognare e quanti anni di sacrifici possano 
essere ripagati in un solo istante, con un 
solo brivido, indossando il tricolore con i 
cerchi olimpici in pista! 

Lorenzo Bilotti
Barbiano di Cotignola

Olimpiadi invernali 2018 
di Pyeongchang

Equipaggio del bob 4
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Non sono in tanti a poter festeg-
giare 60 anni di storia all’insegna 
dell’ospitalità, della tradizione, 
della buona tavola e della comu-
nità. Eppure quest’anno raggiun-
ge la fatidica soglia la sagra della 
Campagna di Pieve Cesato, che 
animerà il circolo parrocchiale 
del paese praticamente per due 
fine settimana, da sabato 28 
aprile a domenica 6 maggio, con 
eventi in programma quasi ogni 
giorno.
Le festa celebra i suoi 60 anni 
ribadendo la pro-
pria identità, con 
le radici salde nelle 
tradizioni dell’a-
ia, l’attenzione alla 
famiglia (sempre 
ricco il programma 
delle iniziative per i 
bambini) e alla sto-
ria del paese e della 
campagna (vedi la 
possibilità di visita-
re l’antica pieve di 
San Giovanni Bat-
tista, ma anche le 

cinque mostre allestite e il la-
boratorio di ceramica). Sempre 
succulento è il menù romagnolo 
che verrà servito, con un’ampia 
scelta di portate, dai classici pri-
mi ai secondi meno scontati (ad 
esempio l’agnello fritto dorato e 
le olive farcite “alla friz”), oltre a 
vino a dolci.
Il programma della sagra di Pie-
ve Cesato è, notoriamente, fra 
i più ricchi della provincia e si 
conferma un mix di tradizione e 
attualità. Sabato 28 si parte con 

una serata che coinvolgerà arti-
sti di diverse discipline, guidati 
dalla comicità di Maria Pia Timo 
con la Metallurgica Viganò, men-
tre lunedì 30 tornerà la classica 
Podistica della Campagna e in 
serata si celebrerà la suggestiva 
festa celtica della luce, tra balli 
e lanterne in cielo. L’attesissima 
corsa dei Somari si terrà martedì 
1 maggio, mentre venerdì 4 è in 
programma una non meno spet-
tacolare gara di mangiatori di 
cappelletti. E dopo il trascinan-

te concerto dei Musi-
canti di San Crispino 
sabato 5, domenica 6 
si riderà con l’esplosi-
vo cabaret romagnolo 
di Giannie Paolo Par-
miani per poi ballare 
al ritmo dei classici 
rivisitati de Gli Taliani. 
E per il 60° la festa ha 
pure rinnovato il sito: 
www.sagracampagna.
it e su Facebook “Sa-
gra della Campagna 
Pieve Cesato”.

Sabato 28 aprile ore 10 raduno di auto storiche / ore 12 pranzo 
/ ore 14.30 giro turistico al palazzo della Castellina / ore 15 mini 
torneo di calcio / ore 18.30 musica con Enrico e Sara / ore 20.30 
Metallurgica Viganò e Maria Pia Timo, Max Cerchietti, Sara Ca-
lamelli, s-ciucarèn e sabbia sulle note / Domenica 29 ore 11.30 
pranzo / ore 14.30 torneo di zachegn / ore 15 Fantamusica / ore 
16.30 marionette / ore 17.30 spettacolo di giocoleria / ore 19.30 
musica con Giò Raffoni / Lunedì 30 aprile ore 17 animazione per 
bambini / ore 19.30 29° Podistica della Campagna / ore 20.30 
musica con Etilisti Noti / ore 22.15 giocoleria del fuoco / ore 
22.45 festa celtica della luce, con lancio delle lanterne nel cielo / 
ore 23 accensione del grande falò, 29° Lòm a maz, balli con Duo 
Trabadell / Martedì 1 maggio ore 11.30 pranzo / ore 15 orchestra 
Patrizia Ceccarelli / ore 15.30 torneo di kubb, gioco vichingo / ore 
17 Lancio dei palloncini per il 60° della sagra / ore 17.30 corsa 
dei somari / Venerdì 4 ore 12 pranzo a menù fisso (prenotazioni 
al 338/2333669) / ore 20.30 concerto dei Mystic Doll / ore 21 
Campion dì Magnadur ‘d Caplet (iscrizioni al 339/3117963) / ore 
22.30 gioco a quiz ispirato a Sarabanda / Sabato 5 ore 15.30 ra-
duno di pallavolo in erba / ore 17 animazione per bambini / ore 19 
musica con Enrico / ore 21 I Musicanti di San Crispino / ore 22.30 
Partyoung, dj anni ‘70-’80 / Domenica 6 ore 11.30 pranzo / ore 15 
Giochi senza confini / ore 15.30 musica con gli Hot Small Pans 
/ ore 17 marionette / ore 18.30 cabaret romagnolo con Gianni e 
Paolo Parmiani / ore 20.30 concerto de Gli Taliani.

Programma

60 anni di ospitalità

Primavera da leccarsi i baffi a Pieve Corleto

A Pieve Cesato la campagna è in festa dal 28 aprile al 6 maggio, 
tra corsa dei somari, gara podistica, spettacoli, falò e comunità

Il ponte del 25 aprile con la musica tradizionale, la sfida dei dolci, la natura e le risate
La bella stagione comincia con un appuntamento fis-
so: la sagra della primavera di Pieve Corleto, che arri-
va quest’anno alla sua 46ª edizione, dal 21 al 25 aprile, 
confermandosi la migliore meta per trascorrere il ponte 
della Liberazione. Festa tra le più legate alla preservazio-
ne delle tradizioni romagnole, la sagra di Pieve Corleto 
anzitutto si tiene a pochi passi dalla millenaria cripta del 
paese, visitabile la domenica e il martedì, e poi vanta uno 
stand gastronomico (aperto la sera e anche a pranzo la 
domenica e il mercoledì) con tante prelibatezze in menù, 
in particolare gli “antichi sapori contadini”, ricette locali a 
base di fagioli, cipolla, polenta e inoltre stufati che si gu-
stano sempre meno spesso. Il vino è rigorosamente locale 
e altrettanto rigorosamente gratuito, e poi ci sono i dolci, 
nello stand ma anche protagonisti dell’attesissima gara 
che si terrà mercoledì 25 aprile, nel pomeriggio, con oltre 
150 leccornie in passerella.
La sagra comincerà sabato 21 con lo spettacolo di Giorgio 
e le Magiche Fruste, a ribadire un’altra vocazione: quella 
per il ballo e la musica romagnola. Domenica 22, infatti, si 
ballerà nel pomeriggio con I Bon e i Strapazon e in serata 

con la Banda De Grell, gruppi che ci riportano alle origini 
del folk nostrano, mentre il pomeriggio sarà all’insegna 
della natura, con la tredicesima Passeggiata di Primave-
ra, e del gioco, con l’originale iniziativa delle dimostra-
zioni di giochi di ruolo. Lunedì 23 alla festa torneranno 
gli esplosivi Musicanti di San Crispino con il loro show 
itinerante, mentre martedì 24 la musica farà il paio con 
la comicità surreale della Metallurgica Viganò. Tutta da 

ballare la giornata di mercoledì 25, con La Nuova Roma-
gna Folk sul palco nel pomeriggio e in serata. E se vi man-
cassero le forze, beh, potete sempre rifocillarvi, perché la 
gara dei dolci terrà banco per l’intera giornata.
Le festa offre inoltre uno spazio bimbi e uno sconto allo 
stand per chi verrà in bicicletta, oltre all’esposizione dei 
trattori Landini testa calda. 
Info: 370/3388045.

Sabato 21 aprile ore 20.30 Giorgio e le Magiche Fruste 
(al coperto) / Domenica 22 ore 8 Passeggiata di Prima-
vera – Memorial Tommaso Rondini, gara non competi-
tiva con partenza alle 9.30 (Info: Lorenzo 328/7659079) 
/ ore 15 si balla con I Bon e i Strapazon / ore 16.30 di-
mostrazioni di giochi di ruolo / ore 19.30 Canti e balli di 
una volta con la Banda de Grell (al coperto) / Lunedì 23 

ore 20.30 spettacolo con i Musicanti di San Crispino (al 
coperto) / Martedì 24 ore 12 pranzo a menù fisso / ore 
20.30 Metallurgica Viganò / Mercoledì 25 ore 14 mo-
stra-gara dei dolci (per iscrizioni: Rita 0546/639200 e 
Raffaella 328/4597861) / ore 15 si balla con La Nuova 
Romagna Folk / ore 18 premiazione e lotteria dei dolci 
/ ore 19.30 serata con La Nuova Romagna Folk / Orari 
dello stand gastronomico: sabato, lunedì e martedì ore 
19, domenica e mercoledì ore 12 e ore 18.

Programma



La “Primavera in fiore” entra nel vivo a Traversara con un festa che vanta un calendario di 
eventi tra i più ricchi del territorio, grazie al lavoro dell’associazione Traversara in fiore. 
Punta di diamante è lo stand gastronomico con specialità diverse ogni sera, così come lo è 
l’“Università del dialetto”. Tra gli eventi da segnalare il concerto dei Moka Club venerdì 6 apri-
le, le podistiche e le passeggiate nella natura, la fiera dei fiori nelle due domeniche, la serata 
col Cesena Calcio martedì 10, il cabaret di Ivano Marescotti venerdì 13 e quello di Gianni e 
Paolo Parmiani sabato 14, con il gran finale pirotecnico di domenica 15.

Trent’anni di feste all’insegna del perfetto 
connubio tra sapori, prelibatezze da degusta-
re e autenticità. Vere rarità, al giorno d’oggi, 
che spiegano il successo della festa del Cin-
ghiale di Zattaglia, appuntamento imperdibi-
le per i cultori della tavola e delle tradizioni 
che tornerà sulla collina brisighellese dall’11 
al 14 maggio, per la sua edizione numero 30.
Zattaglia, piccolo paese che sorge ai piedi di 
Monte Mauro, per quattro intense giornate 
si prepara ad accogliere gli amanti del gusto 
rustico indissolubilmente legato alla carne 
del cinghiale, vero protagonista della festa. 
Le prelibate carni che si gustano nel grande 
stand gastronomico sono frutto dell’impe-

gno costante del Gruppo Sportivo Valsintria 
e dei suoi volontari, che nell’arco di trent’an-
ni di esperienza hanno fatto sempre crescere 
la festa e i suoi numeri. Tra grembiuli e tega-
mi, nel menù fanno bella mostra di sé i primi 
fatti a mano, a cominciare dagli orecchioni 
con ricotta, spinaci e parmigiano e le classi-
che tagliatelle, il cui condimento principe è il 
ragù, ovviamente anche di cinghiale, ideale 
anche per la polenta. I secondi piatti sono il 
prelibato frutto della sapiente lavorazione 
delle carni dell’ungulato: salmì, stufato con 
costole, salsiccia, stinchi, rosticini e trippa. 
Lunedì 14 maggio, per celebrare il trenten-
nale, oltre al cinghiale, lo stand gastrono-
mico servirà piatti a base di maiale e mora 
romagnola.
Nel corso delle quattro serate (ma il sabato 
e la domenica lo stand sarà aperto anche a 
pranzo), alla Festa del Cinghiale non man-
cheranno spettacoli, mercatini, giochi e di-
vertimento genuino nella natura. L’organiz-
zazione dispone di una comoda e gratuita 
“Cinghionavetta” dall’ampio parcheggio fino 
al campo che ospita la festa.

Sarà anche quest’anno una grande 
festa di cultura, sapori, musica, tra-
dizioni e incontri. È La Musica nelle 
Aie, il peculiare e attesissimo evento 
che attirerà migliaia di persone a Ca-
stel Raniero di Faenza, da giovedì 10 a 
domenica 13 maggio. Come sempre il 
programma mette insieme la classica 
formula delle sagre di paese (con un 
fornitissimo stand gastronomico, la 
Podistica e la benvenutissima voca-
zione benefica per le attività parrocchiali), 
con una grande attenzione all’ambiente (le 
visite alle bellezze collinari e l’inevitabile 
scampagnata domenicale), alla cultura e 
alla tradizione (le mostre e le iniziative or-
ganizzate a villa Agnesina, nonché la scuola 
di cucina) e alla musica, con esibizioni se-
rali di gruppi folk tra i più importanti d’I-
talia e soprattutto l’inimitabile evento do-
menicale del Castel Raniero Folk Festival, 
con una ventina di gruppi e artisti (italiani, 
e quest’anno anche dall’Ungheria), che si 
esibiranno per 4 ore nel pomeriggio del 13 
maggio in un percorso di alcuni chilometri.
Per quanto riguarda i concerti serali, 
quest’anno il festival di Castel Raniero tor-
na a puntare su formazioni e atmosfere 
molto mediterranee, con i Taranterrae che 
apriranno letteralmente le danze giovedì 

10 maggio. Venerdì 11 toccherà alla sugge-
stiva musica dei Mi Linda Dama, che l’anno 
scorso stregarono il pubblico della domeni-
ca con le atmosfere sefardite e contamina-
te, con tanto di danza. Sabato 12 i “gemelli” 
faentini di Schwabisch Gmund manderan-
no a Castel Raniero l’Ensemble Alphorn e 
poi suoneranno anche Folk Notes, L’Istrice 
e soprattutto il grande Ambrogio Spara-
gna, uno dei primi attori del rilancio della 
taranta salentina che promette una notte 
tutta da ballare al ritmo della pizzica. 
Ma anche la Romagna sarà rappresentata 
sul palco della festa: domenica sera, dopo 
un pomeriggio di musica e natura, oltre ai 
balli staccati del Duo Trabadell, sarà sul 
palco principale il bluesman forlivese Vin-
ce Vallicelli con una band di primo piano 
per il progetto di canzoni dialettali dall’im-
pronta internazionale; da non perdere. 

Venerdì 6 aprile ore 19 stand gastro-
nomico e pesca / ore 21.30 concerto 
dei Moka Club / Sabato 7 ore 9 parten-
za del giro turistico “bici reclinate” / ore 
17 Campestre di Primavera / ore 21.30 
osservazioni stellari e tribute band di Va-
sco Rossi / Domenica 8 ore 9 Fiera dei 
Fiori / ore 12 pranzo / ore 14 animazioni 
della Kaleidos / ore 15 orchestra Luca 
Bergamini e Universitê de’ dialet / ore 21 
serata latina con Nil do Brasil. / Marte-
dì 10 “Festa dello sport” con Cesena 
Calcio, Olimpia Teodora Volley Ravenna, 

G.s. Porto Robur Costa Bunge Ravenna 
e Orva Basket Lugo / Venerdì 13 Asado 
allo stand gastronomico / ore 21.30 ca-
baret con Ivano Marescotti / Sabato 14 
ore 10 raduno di auto e moto d’epoca 
/ ore 12 pranzo / ore 15 sfilata cinofila 
“Belli e Bastardi” / ore 15.30 torneo di Za-
chegn / ore 21 cabaret con Gianni e Pa-
olo Parmiani e Riccardo Ruffini / Dome-
nica 15 ore 9 passeggiata delle 4 chiese 
e Fiera dei fiori / ore 12 pranzo / ore 14 
animazione e Comete di Romagna / ore 
15 Universitê de’ dialet / ore 21 concerto 
dei Maya Basta / ore 22.30 spettacolo 
pirotecnico

Programma
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Due weekend a Traversara 
dal 6 al 15 aprile

Festa del Cinghiale a Zattaglia 
dall’11 al 14 maggio

A Castel Raniero si balla 
tra pizzica e folk dal 10 
al 13 maggio
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A destra Mario Sturani, Regime secco.
In alto Giovanni Segantini, L’angelo della vita

Il Mic di Faenza dedica una mostra dal 
titolo "Lenci. Collezione Giuseppe e 
Gabriella Ferrero"  (visitabile fino al 3 
giugno) alla gloriosa Manifattura Lenci di 
Torino, che nacque nel 1919 per produrre 
bambole e giocattoli, mobili, arredi e cor-
redi per bambino, ma anche il particolare 
tessuto “pannolenci”. Nel 1927 l’azienda 
decise di aggiungere alla produzione una 
linea di piccole figure e oggetti in cerami-
ca smaltata, dando vita a un ricco catalogo 
di sculture d’arredo e oggetti, quali vasi, 
scatole e soprammobili in terraglia fat-
ta a stampo e dipinte. Per raggiungere lo 
scopo la manifattura Lenci si avvalse della 
collaborazione creativa di importanti ar-
tisti torinesi quali Sandro Vacchetti, Gigi 
Chessa, Mario Sturani, Abele Jacopi, Ines 
e Giovanni Grande e Felice Tosalli. L’espo-
sizione conta 150 opere provenienti dalla 
collezione Giuseppe e Gabriella Ferrero, 
la più ricca e importante raccolta dedica-
ta alla storica manifattura torinese, a cui 

Collezione Lenci di Giuseppe e Gabriella Ferrero a Faenza 
e a Ferrara la mostra Stati d'animo di Previati e Boccioni

"Il bambino del treno", un racconto d'amore 
e di sopravvivenza scritto da Paolo Casadio

ARTE

LIBRO DEL MESE

È uscito nel giorno della memoria il 
racconto dell’autore ravennate Pa-
olo Casadio dal titolo “Il bambino 
del treno” (edizioni Piemme). Dalle 
poche pagine di un diario ingiallito 
ritrovato per caso, prende forma 
un romanzo che scuote fino alle la-
crime: un racconto d’amore e di so-
pravvivenza, scritto con grazia e un 
registro linguistico fuori dal comu-
ne, in parte utilizzando il dialetto ro-
magnolo per enfatizzare la narrazio-
ne. È infatti a Fornello, una stazione 
sperduta nel tratto dell’Appennino 
tosco-emiliano che da Faenza arriva 
a Firenze, che una mattina del 1935 
Giovanni Tini prende servizio come 
capostazione portando con sé Lucia, 
la giovane moglie incinta e il cane 
Pipito. In quella piccola valle dove 
il silenzio rimbomba - perché oltre 
ai binari, alla biglietteria e alla casa 
non c’è nulla - Giovanni si sente al 

sicuro dalle avvisaglie della guerra. 
Dopo la nascita del figlio Romeo e lo 
scoppio inevitabile del conflitto, l’u-
nico evento che segna la tranquillità 
di Fornello è l’arrivo di un convoglio 
che trasporta uomini, donne e bam-
bini diretto ad Auschwitz. Quel treno 
spezza l’isolamento della famiglia e 
alla sua partenza nessuno sarà più 
come prima: i personaggi cambiano 
colore e la vita che Giovanni, Lucia 
e Romeo hanno conosciuto e amato 
fino a quel momento, viene spazzata 
via. Giovanni si deve scontrare con 
le scelte di vita che ha fatto e Romeo 
deve affrontare una realtà di cui non 
è in grado di concepire l’esistenza. 
Per entrambi quell’unico treno tra 
i molti che hanno visto passare se-
gnerà un punto di non ritorno.

A cura di Manuela Cavina

si aggiungono per un confronto alcuni 
esemplari della Manifattura Essevi. Le ce-
ramiche traggono ispirazione dalle riviste 
di moda e scene di costume, raccontando 

il gusto della società borghese dell’epoca. 
Orari: mar-ven 10-13. Sab-dom 10-17.30. 
Palazzo dei Diamanti di Ferrara ospita 
fino al 10 giugno la mostra "Stati d’ani-

mo. Arte e psiche tra Previati e Boccio-
ni" che pone lo sguardo sull’arte italiana 
di fine Ottocento conducendo il visitatore 
in un viaggio nei territori dello spirito. Si 
tratta di un momento decisivo per l’av-
vento della modernità che vede scienza e 
arte impegnate nell’indagine della psiche, 
e gli artisti intenti a creare linguaggi visivi 
inediti atti a portare nell’opera la materia 
mutevole e inafferrabile degli stati d’ani-
mo. Tra i protagonisti di questo scenario 
artistico figurano i maestri di simbolismo 
e divisionismo, come Giovanni Seganti-
ni, Gaetano Previati, Giuseppe Pellizza da 
Volpedo e Angelo Morbelli, fino ai capofila 
dell’avanguardia futurista quali Balla, Car-
rà e Boccioni. Il percorso espositivo segue 
i passi degli artisti nella ricerca di un al-
fabeto delle emozioni, muovendo dal veri-
smo psicologico per approdare alla sintesi 
astrattiva e dinamica della pittura di stati 
d’animo futurista. Orari: tutti i giorni 9-19.

a cura di Manuela Cavina



Tempo instabile fin verso metà mese, dove si affaccia una timida pri-
mavera. Dal primo quarto tornano freddo e vento.  Non toglietevi il ma-
glione.
* Luna buona: dall’1 al 16 e il 30
* Si semina: angurie, meloni, basilico, carote, cetrioli, erbette, radic-
chi, cipolle, fagioli, lattuga, piselli, zucchine, pomodori e prezzemolo.
* Si trapianta: lattuga, basilico, prezzemolo, rucola, erbette, pomodo-
ri, melanzane, cetrioli, peperoni, meloni, zucchine, cocomeri, sedani, 
fagiolini.
Il Sole entra in Toro il 20 alle 5.12
L’1 il Sole sorge alle 6.53 e tramonta alle 19.39
Il 15 il Sole sorge alle 6.29 e tramonta alle 19.56

* tratto da Luneri di Smembar 2018

LUNÊRI DI SMÉMBAR 

aprile
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CRUCIVERBA
ORIZZONTALI 1. Il nome di Hawthorne - 9. Colpita da sortilegio - 
16. Un componente dell’eternit - 17. Rendono tesi i rapporti - 19. 
Iniziali di Leoncavallo - 20. La città col Valentino - 21. Il figlio di 
Dedalo - 22. Il Metheny del jazz - 23. Incollerita - 24. Desidera-
to ardentemente - 26. Vetta di monte - 27. Atomi elettrizzati - 28. 
Chiave - 30. In fondo alla fossa - 31. Non più messi in coppia - 32. 
La sigla sulla Croce - 34. Dio egizio del sole - 35. Le smercia l’orto-
lano - 36. Le ha la luna - 37. Pescara - 38. Giacimenti da sfruttare 
- 39. Una Susan di Hollywood - 41. Li attendono gli assediati - 43. 
Lagnosi, queruli - 44. Militare aeronautico - 45. Può essere del di-
sco - 46. Città sulla Dora Baltea

VERTICALI  1. I luoghi più cari - 2. Più che affettuosa - 3. Capitale 
albanese - 4. L’isola con Port-au-Prince - 5. La Karenina di Tolstoj 
- 6. Netto in breve - 7. Chi lo dice si cita - 8. Ridurre a brandelli - 9. 
Carneficine, stermini - 10. Pesce di torrente - 11. Il centro di Parigi 
- 12. Avanza con gli anni - 13. Giudice Istruttore - 14. Intrecci di 
romanzi - 15. Può esserlo la marea - 18. Il grande di Mileto - 21. 
Parole offensive - 22. Alberi resinosi - 24. Città del Niger - 25. Pol-
trire - 26. Città e canale greci - 28. Dischiudere - 29. Dissennata, 
pazza - 31. “Signore” spagnolo - 33. Lo Stato con Nairobi - 34. Fiore 
di maggio - 35. Sostituisce il capo - 36. Grande notorietà - 37. Pre-
fisso per “dopo” - 38. Il 1101 romano - 39. Abiti di frati - 40. Disk 
Operation System - 42. Iniziali della Vanoni - 43. Lana senza pari

Raggruppamento di elementi distinti

*Cruciverba realizzato da Armando Faragò

Le soluzioni del numero precedente
L’ESPERTO RISPONDE

La dichiarazione dei redditi e la presentazione 
del modello 730/2018 porta con sé diverse no-
vità per i contribuenti in questo 2018. 
Iniziamo dalla scadenza: quest’anno ci sarà 
tempo fino al 23 luglio 2018 per inviare in via 
telematica all’Agenzia delle Entrate il proprio 
modello pre-compilato. 
Tra le altre novità importanti alcune riguar-
dano gli affittuari e gli inquilini in affitto: da 
quest’anno è prevista, infatti, l’applicazione 
della cedolare secca anche per gli affitti non 
superiori ai 30 giorni (ad esempio quelli per le 
vacanze estive) ed è sparita la detrazione fisca-

le per gli inquilini di alloggi cosiddetti sociali. 
Restando in tema “casa” per il 2018 è previsto 
il Bonus verde, che garantisce una detrazione 
del 36% in 10 anni per interventi sul proprio 
immobile che riguardino la sistemazione del 
verde, dei giardini o dei terrazzi.  
Venendo al tema del “lavoro” il limite per la de-
tassazione al 10% dei premi di risultato è stato 
alzato da 2mila a 3mila euro. Tale agevolazione 
spetta solo ai lavoratori dipendenti del settore 
privato che nel 2016 non abbiano superato la 
somma di 80mila euro per i redditi da lavoro 
dipendente.

Infine un’altra nota positiva la troviamo 
nelle spese che possono essere detrat-
te: il regolamento per la compilazione 
del 730/2018 spiega che sono soggetti 
a detrazione anche tutti gli alimenti per 
celiaci e il latte in polvere per neonati se 
acquistati in farmacia e accompagnati da 
richiesta medica.

Vilma Ortolani
Presidente cooperativa Attiva

0546 29656
coopattiva@libero.it

Per domande o curiosità
0546 26084 / redazione@inpiazza.it

Dagli affitti ai premi produzione: 
tutte le novità del modello 730



in piazza / aprile 2018 cultura e... / 31

MUSICA E SPETTACOLI
GIOVEDì 5
Bologna Estragon Ministri musi-
ca / ore 22 / 051 323490
Forlì Teatro Diego Fabbri Questi 
fantasmi! prosa / ore 21 / 0543 
712176 (replica fino all’8, l’8 ore 
16)

VENERDì 6
Fusignano Auditorium Corelli 
Voci dal mondo musica e parole 
/ ore 21 / 0545 955653

SABATO 7
Faenza Casa del Teatro Black 
Lights teatro, danza contempora-
nea / ore 21 / 335 377277

DOMENICA 8
Faenza Teatro Masini The-
KITCHENtheory danza / ore 21 / 
0546 21306

MERCOLEDì 11
Faenza Zingarò Jazz Club Allievi 
Scuola Sarti musica / ore 22 / 
0546 21560

GIOVEDì 12
Ravenna Teatro Alighieri Piccola 
Big Band - Verdi Concerti musi-
ca / ore 20.30 / 0544 249244
Bologna Estragon Baustelle mu-
sica / ore 21 / 051 323490

VENERDì 13
Bologna Estragon The Zen Cir-
cus musica / ore 22 / 051 323490
Lugo Teatro Rossini Romeo y Ju-
lieta tango danza / ore 20.30 / 
0545 38542
Cotignola Teatro Binario Arian-
na ha preso il filo prosa / ore 21 
/ 373 5324106
Ravenna Teatro Alighieri Otello 
prosa / ore 21 / 0544 249244 
(replica fino al 15, il 15 ore 15.30 
e 21)

SABATO 14
Bologna Teatro Duse James Hol-
den & The Animal Spirits musi-
ca / ore 20
Forlì Teatro Diego Fabbri Euforia 
contemporaneo, danza / ore 21 / 
0543 712176

DOMENICA 15
Ravenna Teatro Alighieri E. Ban-
dini, violino - L. Delle Donne, 
pianoforte musica / ore 11 / 
0544 249244

Il 13 aprile The Zen Circus sono 
a Bologna con il nuovo album

Giovanni Vernia al teatro Alighieri il 20 aprile a Ravenna e a destra  Ermanna Montanari, il 21 aprile a Bologna

Faenza Teatro Masini La Prin-
cipessa della Czarda operetta / 
ore 16 / 0546 21306

LUNEDì 16
Ravenna Teatro Alighieri Il gran-
de repertorio - Orchestra Mit-
teleuropea musica / ore 20.30 / 
0544 249244

MERCOLEDì 18
Bologna Locomotiv Club Girls in 
Hawaii musica / ore 20.30 / 348 
0833345
Bologna Arena Del Sole Maryan 
prosa / ore 21 / 051 2910910 (re-
plica il 19)

GIOVEDì 19
Ravenna Teatro Alighieri A saxo-
phone journey - Orchestra da 
camera di Mantova musica / ore 
20.30 / 0544 249244
Fusignano Auditorium Corelli Fa-
brizio Bosso Spiritual Trio mu-
sica / ore 21 / 0545 955653

VENERDì 20
Ravenna Teatro Alighieri Gio-
vanna Vernia - Sotto il vestito: 
Vernia teatro comico / ore 21 / 
0544 249244
Ravenna Teatro Rasi Illusioni 
prosa / ore 21 / 0544 36239

SABATO 21
Bologna Arena Del Sole Lus con-
certo spettacolo di Ermanna Mon-
tanari / ore 19.30 / 051 2910910
Lugo Teatro Rossini Camera-
ta della Royal Concertgrbouw 
Orchestra musica / ore 20.30 / 
0545 38542
Ravenna Teatro Alighieri La Bib-
bia raccontata nel modo di Pa-

olo Cevoli teatro comico / ore 
20.45 / 0544 249244

DOMENICA 22
Ravenna Teatro Alighieri D. Ros-
si, viola - S. Bezziccheri, pia-
noforte musica / ore 11 / 0544 
249244

LUNEDì 23

Ravenna Teatro Alighieri Star 
Wars - Ravenna Orchestra La 
Corelli musica / ore 20.30 / 
0544 249244
Bologna Locomotiv Club Por-
ches musica / ore 20.30 / 348 
0833345

GIOVEDì 26
Bologna Estragon Godspeed 

you! Black Emperor musica / 
ore 22 / 051 323490

VENERDì 27
Fusignano Auditorium Corelli Il 
respiro della mia gente - tutto 
è Romagna mia musica / ore 21 
/ 0545 955653 (replica il 28)
Ravenna Teatro Alighieri Ifi-
genia liberata prosa / ore 21 / 
0544 249244 (replica il 28)

SABATO 28
Bologna Locomotiv Club A Toys 
Orchestra musica / ore 21.30 / 
348 0833345
Bologna Estragon Mellow Mood 
musica / ore 22 / 051 323490

LUNEDì 30
Russi Teatro Comunale Tomma-
so - Marcotulli - Paternesi Trio 
musica / ore 21 / 0544 587641

A cura di Mauela Cavina

È uscito i primi di marzo “Il fuo-
co in una stanza”, l’ultimo lavoro 
del gruppo rock pisano The Zen 
Circus. L’album, contenente 13 
inediti e anticipato dai singoli 
Catene (25 gennaio) e Il fuoco 
in una stanza (28 febbraio), è 
già parte di un tour che tocche-
rà alcuni dei più importanti club 
della penisola. Tra questi anche 
l’Estragon di Bologna che ospi-
terà gli artisti toscani venerdì 13 
aprile alle ore 22 (apertura porte 
ore 20). 
“Il fuoco in una stanza” (etichet-
ta La Tempesta Dischi/Woodro-
om) arriva a soli 18 mesi dal grande succes-
so dell’album “La terza guerra mondiale” (La 
Tempesta) che, superando tutti i record del 
gruppo che ha alle spalle quasi 20 anni di at-
tività (tra cambi di formazione ed esperienze 
diverse), è entrato direttamente al 6°posto 
della Classifica FIMI/Gfk dei dischi più ven-
duti in Italia e ha portato a 66 concerti in 10 
mesi, per oltre 98mila presenze.
L’ultimo album, che ha ovviamente 
un’impronta marcatamente rock come i 

precedenti, rappresenta però un cambio di 
passo per la band e conferma la continua 
ricerca di sperimentazione che caratterizza 
tutta la produzione di Andrea Appino, Karim 
Qqru, Massimiliano Ufo Schiavelli ai quali si 
è aggiunto, per quest’ultimo lavoro, anche 
Francesco Pellegrini. Un disco che conferma 
lo spazio che il gruppo si è meritatamente 
ritagliato nel panorama musicale italiano e 
che convince, critica e fan, sotto tutti i punti 
di vista. (l.r.)




